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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEORETI

' 11 Numero aos della Raccolta U//feiale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'lTALIA

Visto il Nostro decreto in data 10 dicembre prossimo
passato, col quale fu approvato il passaggio del personale

ruedico delle Capitanerie di Porto alle dipendenze del Mi-
nistero dell' Interno ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Sentito il Consigl¡o dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
E approvato il. seguente ruolo organico del personale

medico delle Capitanerie di Porto, dipendente dal Ministero
dell'Interno:

1 medico a L. 6000 L. 6000
2 medici a » 3500 > 7000
5 medici a > 2800 > 14000
1 medico a » 2200 > 2200
i medico a > 2000 » 2000
i medico a > HOO > 1400
1 medico a » 1200 > 1203

Totale L. 33800

Art. 2.

Ai medici suddetti che passeranno dalla Marina al Mi-
nistero dell'Interno saranno conservati i diritti acquistati
nella precedente carriera.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandanlo a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 3 agosto 1894.

UMBERTO.
ÛRISPl.

I

¡ Visto, Il Guardasigrili: V. Cal.sNoA of TAv I.
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Regolamento delle scuole italiane all'estero
(approvato col R. Decreto N. .995 pubblicato nella Oszzetta di ieri)

TITOLO I.

Delle autorltå preposte alla vigilanza sulle senole Italiane all'estero.

Caro I.

Dell'ispettore generale.
Art. 1.

L'ispettore generale è responsabile, verso il ministro, dels'ordlaa-
mento pedagogico e didattico, dell'osservanza dei regolamenti e della
severa disciplina delle scuole all'estero ; a lui spetta la vigilanza so-
pra i direttori, le direttrici e gli insegnanti.

Art. 2.
È ufflcio dell'ispettore generale:
di curare Pordinamento didattico e 11 regolare andamento di-

datt'co e disciplinare di tutte le scuole coloniali ;
di vegItare che siano tenuti in regola i registri degli stati di

servizio, delle gradazioni e delle note caratterist!che del personale
delle scuole governative ;

di riferire al ministro intorno alla idoneitä, alla ddigenzq ed al'a
moralità di tutto 11 personale delle scuole suddetto;

di proporre al ministro i nomi dei componenti la commissione
esaminatrice del concorso degli insegnanti, le nomine, i traslochi, le
promozioni, I licenziamenti del personale predetto;

di proporre Ic modillcazioni all'ordinamento generale ed al pro-
grammi delle scuole secondarle e primarie, e la scelta del libri di

testp e del materiale scolastico;
di curare che i libri di testo, di cut propone al ministro la

scelta, sieno tra quelli adottati nel regno o rispondenti alla natura e

ai bisogni delle scuole co!oniali;
di proporre la istituzione di nuove scuole a l'ampilamento di

quelle già esistenti;
di visitare, d'ordina del ministro, le scuole d'ana o d'altra re-

giane;
di proporre al ministro, d'accordo col ministero dell'Istruzione,

le ispezioni da farsi ciascun anno e le persone competenti all'uopo
delegate, sotto la propria responsabilità e tenendosi nei limiti della
spesa tessativamento previste per le ispizioni;

di dar parere intorno ai sussidi domandat! dalle scuole coloniali
e private e di dar conto particolare al mintstro delle relazioni intorno
alle scuole sussidiate;

di presentare ogni anno al ministro una relazione sullo stato ma-
teriale e morale di tutte le scuole governative e sussidiate, avvi-
sando a quel provvedimenti che stimi utill al maggiore incremento
delle scuole stesse.

Art. 3.
Prop:ne all'approvazione del ministro l'ordinamento speciale di

ciascuna scuola coloniale, ed i programmi didattici particolari di cia-
scun insegnante, il calendario e gli orari scolastici, nei termini sta-
biliti dal regolamento, procurando che l'indirizzo della scuola risponda
alla natura di essa.

Per iniziativo del regio agente e della deputazione scolastica, sta-
bilisce il tempo delle lunghe vacanze, che possono prolungarsi per
due mesi, come minimo, e per tre mesi, come massimo.
Dà istruzioni e spiegazioni ai direttori e alle direttrici sulla giusta

interpretazione del regolamenti.
Art. 4.

Oltre la relazione annuale, presenta al ministro le relazioni speciali
sulle scuole da lui visitato, o quelle dei delegati al!e ispezioni con
le proprie osservazioni.

Art. 5.

L'ispettore generale che presiede l'uffleio delle scuole, Valendosi
.

del personale dal ministero degli affari esteri a ciò destinato, per la i
trattazione di tutti gli affari riferisce direttamente el ministro o al

sotto-segretarlo di stato.

Nelle assanze di lui, il funzionario che deve farne le veci è desi-
gnato dal ministro o dal sotto-segretario di stato.

CAPO II.
Det regi agenti diplomatici e consolari.

Art. 6.
Il regio agente diplomatico o consolare, come rappresentante del

governo, ha autorità sopra tutte le scuole poste nel suo distretto con-
solare e sopra tutte le persone addette all'amministrazione, all'inse-
gnamento e al servizio di esse scuole.

Art. 7.
Mantiene vivo l'interesse della colonia verso la scuola; si adopera

in ogni modo per accrescerne 11 credito e per migliorarne le condf-
zloni economiche; e cura principalmente che le famiglie Inviino f loro
flgli alle scuole italiano e che queste siano frequentate dal maggior
numero possibile di alunni.

Art. 8.
Presiede la deputazione scolastica e ne regola, por la parte elettiva,

i modi di elezione, stabilendone le norme in un regolamento da ap-
provarsi dal ministero.
Approva le deliberazioni dei consigli collegiali delle scuole contro

gli a!uoni che mancano alla disciplina scolastica, e, secondo I casi,
diminuisce o condona In pena inflitta.
In cast urgenti, accorda senz'altro il congedo agli insegnanti, dan.

done subito avviso al mioistero e provvedendo temporaneatnente alla
s ipplenza.

Art. 9.
Amministra i fondi stanziati pel mantenimento di ciascuna scuola,

pagando gli stipendi e le rimunerazioni al personale dirigente, inse-
gnante e di servizio, e sostenendo le altre spese Occorrenti. E quando
una commissione speciale amministra i beni propri di una scuola, egli
ne invigila, secondo lo statuto, la regolarità degIl atti.

Art. 10.

Stipula, a nome e dopo l'autorizzazione del governo, tutti gli atti
pubblici concernenti l'amministrazione delle scuole; fa le proposte al
ministro, inteso il parere della deputazlone scolastica, riguardo alle
tasse scolastiche, ne raccogile i proventi dat direttori de11e singo!e
scuole, rilasciandone quietanza, e ne dà conto insieme con la speso.

Art. 11.
Esamina i bilanct preventivi e consuntivi delle scuole, sentito 11 pt-

rere della deputatione scolastica, riceve le relazioni trimestrali ed
annuali det direttori e le trasmette all'ispettore generale con le os-
servazioni che crele opportune.

Art. 12.

Invigila perché non sia fatta alcuna spesa oltre il limite del bilan-
cio approvato dal ministro.

Art. 13.
Procura che alle scuo!e sia apprestata sede conveniente, e che il

locale scelto soddisfl tutte le condizioni materiali richieste dah'igiene
e da'le esigenze pedagogiche, giusta le istruzioni dell'ispettore ge-
nerale; tiene nel debito conto i rapporti che I direttori gt! fa-anno
intorno al locale e alla suppellettile scolastica; e, occorrendo, prov-
vede.
In caso di costruzione o di adattamento di un edificio per uso

scolastico, invia al ministero 11 relativo progetto da sottoporsi ad esamo
tecnico afflnehè risponda a tutte le esigenze pedagogiche ed igieniche
volute dal regolamento per gli istituti scolastici del regno.

Art. 14.
Ove si manifesti il bisogno di una nuova scuola, egli ne informa

a tempo il ministero, adducendo le ragioni che ne consigliano la Isti-
tuzione.

Quando per il cresc uto numero degli alunni in una scuola, il di-
rettore proponga lo sdoppiamento di unt classe, egli ne fa rapporto
al ministero, aggiungendori le informazioni opportune e indicando la
spesa necessaria.

Nell'un caso e nell'altro, sente il parere della deputazione scelastica
e lo comunica al ministero.
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Art. 15.

Ove si mantiesti il bisogno di fondare una ssuola elementare o in-

fantile, egli ne riferisac al ministero indicando anche gli eventuali
concorsi alla spesa.

Art. 10.
Cura che sla tenuto in regola Pinventario di ogni scuola.

Art. T7.

Non più tardi del 15 giugno, presents al ministero le proposte
delle variazioni che per il prossimo venturo anno converrebbe intro-

durre nell'ordinamento e nel programmi delle scuole, rimettendo al

ministero i pareri motivati del consiglio degli insegnanti e della do-

putaztone scolastica.
Art. 18.

Invigila la condotta morale e civile degli insegnanti e dei direttor
e delle direttrici; li cons'glia e, secondo 11 bisogno, 11 ammonisce, e
di ogni fatto notevole dà notizia al ministero.

Art. 19.
Se in una scuola avviene un fatto che puð essere cagione di d:-

scredito, vi rIpara temporaneamente, e ne informa senza indugio 11

ministero per i definitivi provvedimenti.
Árt. 20.

Quando le condiziont generali sanitarle del paese o le condizioni

particolari di un tstituto consigliano la sospensione de)Ie lezioni, or-
dina la temporanea chiusura della scuola e ne riferisce senza ritardo
al ministero.

CAPO IÎl.
Delle deputazioni scolastiche.

Art. 21.

Nel luoghi oYe esiste una scuola secondaria o primarla, purchè vi
abbia sede un regio agente, è istituita con decreto ministeriale una

deputazione scolastica.
Art. 22.

La deputezione scolastica si compone:
del regio agente, presidente;
e di un numero di deputati, non maggiore di 8 e non minore

di 4, da stabliirsi dal governo per ciascuna città.

Sono deputati di diritto i direttori della scuola secondaria e pri-
maria maschile.

Ove esistano più scuole secondar:e o primarie maschili, i direttori
fanno parte della depulatione per turno annuale incominciando dal

pik anziani in servizio.
Clascun direttore, quando si tratti di affari concernenti la propria

scuola, si astiene dal voto.
Nell'assenza del regio agente, chi ne fa le veci assume la presi-

denza della deputazione scolastica.

Art. 23.

Dei deputati scolastici la meth, compresi i direttori degli istituti, &
nominata dal ministro degli affari esteri, sulla propo3ta del regio
agente, Faltra metà dalla colonia quando questa concorre direttamente

o indirettamente nella spesa delle scuole.

Quando la colonia non concorre, I depntati sono tutti di nomina

governativa.
Art. 24.

All'eleztone dei deputati della colonia prendono parte:
1 i componentt i corpi costitulti (consolato, consiglio deg'i in-

segnanti, camera di commercio, società di beneficenza, società di

mutuo soccorso, ecc.):
2 coloro che hanno contribuito alla istituzione o al mantent-

mento delle scuole;
go i padri di famiglia che mandano i lloro figli alla scuola ita-

llano;
purchè siano cittadini Italiani, r:siedano sul luogo da due anni,

sappiano leggere e scrivere, abbiaio compiuto 25 anni di età e non

abblano subito pene disonoran'i.

Art. 25.

Non sono eleggibill i professori delle scuole governative e coloniali

e ch'unque abbia interessi con le scuole o stretti vincoli di parentela
con gli insegoanti.

Art. 26.
Il regio agente compila ogni an:o l'elenco delle persone indicate

nell'art. 24 e stabilisce i modi o il tempo della elezione dei deputati
scolastici deferita alla colonia.

Art. 27.
I deputati durano in ufflcio un triennio e possono essere rleletti;

nè cessano dall'esercitare Ic loro funzioni prima che non sieno real-

mente surrogati.
Art 28.

La deputazione scolastica si raduna nell'uflicio del regio agente o
nel locali da esso designati.
Delibera a giluralità di voti. Per la validità delle deliberazioni oc-

corre, nella prima convocazione, la presenza della maggloranza dei

membri; nelle abre, la presenza di qualunque numero di essi. A

parità di voti, quello del presidente ha la preponderanza.
Tiene le tornate ordinarie una volta al mese e le straordinarie

quando il presidente reputi opportuno, o tre deputati ne facetano

domanda.

G!! affari da trattarsi ne'le adunanze straordinarie sono indicati ne

biglietto di convocazione.

Art. 29.
La deputazione scolastica assiste 11 regio agente nel curare la os-

servanza del regolamento scolastico e propone i provvedimenti che

ritiene giovevoli alla prosperità delle scuole.
Då parere sui bilanci preventivi e consuntivi di esse.
Delibera circa la esenzione dalle tasse scolastiche secondo gli ar-

ticoli 105 e 106.
Art. 30.

Nella prima quindicina di giugno, esamina le proposte dei con-

sigli degli insegnanti sulle modificazioni da introdursi nell'ordina-

mento e nel programmi delle scuole e nei libri di testo adottati:

sull' indirizzo pratico da tenere nelle scuole secondarle; sulle classi

complementari, sui corsi professionali e facoltativi da agglungersi;
sugli insegnamenti speciali da impartirsi compresi quelli delle llrgue
straniere nnn obbligatorie; sulla istituzione di scuole infantill od ele-
mentari a pagamento.
Il regio agente comunica le deliberazioni motivate della deputa-

zlone scolastica al ministero per i definitivl provvedittenti.
Art. 31.

All'incominciare dell'anno scolastico, redige il calendario, deter-
mina i giorni festivi, le vacanze durante l'anno e gli orari.
Delibera sull'epoca dell'apertura e della chiusura delle scuole e

quindi sul periodo delle lunghe vacanze, tenendo conto delle esigenze
del clima e delle abitudini del paese.

Tall deliberazioni debbono, entro otto giorni, essere inviate dal
regio agente al ministero per l'approvazione.

Art. 32.

Pronuncia, dopo regolare giudicio, la sospensione d'uffleio e di ell-
pendio degli insegnanti ed 6 sentita quando si tratti della destitu-
tione o della dispensa dal servizio di essi.

Art. 33.
Il regio agente, presidente della deputazione scolastica, puð, in

casi gravi, sospendere una deliberazione della deputazione stessa.

Però, deve riferirne senza indugio al ministero per le definitive ri-
soluzioni.

Art. 34.
La deputazione scolastica può nominare, per le scuo'e femmicili

e per i giardini d'infanzia, delle tspettrici le quali debbono rife-
rire sull'andamento di essi al regio igente o alla stessa deputazione
scolastica.

Art. 35.

Dovunque è istituita una scuola governativa e non risiede un regio
agente, 11 ministro può nominare, su proposta del regio agente nel
cui distretto trovasi la scuola, dei delegati scolastici per le scuole
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maseldli e delle ispettrici per le scuo!e femminili e per gli asili con

la facoltà di visitare gl'istituti e di riferirne al regio agente ed al-

l'ispettore generale.
TITOLO II.

Del personale dirigente e Insegnante preposto alle scuole governative

CAro I.

Dei direttori locali.

Art. 30.
In ogni scuala infanti'e o elementare, maschile o femminile, per

adulti o secondarla, composta di più classi, uno degIl insegnanti ha
l'incarico della direzione.

Nelle scuole elemertari c per gli aduÍti è incaricato del'a direzione
l'insegnante della classe superiore.
Ne'le scuole s3eondarle tale incarico è dato dal ministro sulla pro-

posta dell' spettore generale.
Art. 37.

La rappresentanzi dell'istituto spetta a chi ha l'incarico della dire-

z=one di esso.
Art. 38.

Ogni direttore o direttrice öi scuola dipende immediatamente dal

re¿to agente e dell'ispettore generale.
Art. 30.

Per tutto ciò che concerne l'esecuz!one del presente regoiamento
e secondo le disposizioni di esso, I direttori e le direttrici si rivol-

gono al regio agente e per la parte didattica e pedagogica all'ispet-
tore generale.

Art. 40.
ll direttore o la direttrice pres'ede il consiglia degli insegnanti e

tutte le commissioni di esame, salvo speciale provvedimento del mi-

nistero.

Mantie le la concordia e l'uniformità degli intenti educativi, fia
gl'insegnanti; li assiste coi suoi consigli, e, occorrendo, li ammc-
nisce.

Art. 41,
A ll'apertura dell'anno scolastico, prima del principio dr.Ile lezioni,

discute in consiglio colleglale e pot manda all'ispettore generale per

Papprovazione deflnitiva, i prograalmi particolateggiati redattl da
ciascua insegnante, l'orarlo didattico e il regolamento interno della

scuola.

Art. 42.
Tiena in ordine i registri d'iscrizione e quelli degli esami di am-

missione, di promozione e di licenza; custodisec i giornali di classe
che alla flae delle lezioni si fa consegnare dagli insegnanti, ed esa-

mina se vi sono notate tutte le notizie richieste.

Art. 43.
Sul certillcato di ammiss:one e sulle pagelle scolastiche trascrive

ogni Limestre i voll riportati dagli alanni.
Firma i certillcati di promozione e di licenza, le menzioni onore-

Voli e gli attestati di premio, e cura che siano contrassegnati dal
regio agente da cui dipende la scuola.

I certificati di licenLB Sono anche controflrmati dall'ispettore ge-
nera e.

Art. 44.
Assis¾e all'entrata e ah'uscita degli alunni e decide se quelli in ri-

tirdo possano essere ammessi ala lezione.

Art. 45.
È presente agli esercizi di ginnastica ed necompagna gil alunni

nel e passeggiate pedagogiche e glanastiche, e, in caso d'impedi-
mento, si fa sostituire da un insegnante.

Art. 48.

Visita, almeno ogni mese, la classl c si accerta che sleno svolti

ordinatamento i programmi, segulte le norme pedagogiche e mante-

nuta la disciplina.
Art. 47.

Cast disce e tiene in ordine con apposito inventarlo la suppellet-

tile scolastica di cui è responsabile anche durante il periodo delle
vacanze, o informa, nel primo e nell'ult!mo trimestre dell'anno sco-
lastico, il regio agento delle variazioni avvenute, registrandole in

apposito modulo, in triplice esemplare, di cui uno à rimesso al mi-

n:stero, uno al regio agente e l'altro conservato nell'archivio della
scuola.

Veglia alla buona conservazione del materiale didattico e della sup•

pellettile scolastica; cura che la nettezza sia mantenula nei locali

della scuola e che il personale di servizio ademp!a puntualmente 11

suo dovere.
At t. 43.

Riferisce trimestralmente all ispetto>e generale quanto di più note-
vole sta avvenuto nella scuola in·orno al contegno degli insegnanti,
alla disciplina degli alunni e all'aridamento degli studi; riferisce pure
trimestralmente al regio agente circa l'amministratione generale della
scuola.

Ove accada un incidente grave, ne dà notizia nel più breve tempo
al regio agente.

Art. 49,

Nella prima setumana di marzo, manda al regio agente il fallancio
preventivo della scuola per il p, v. anno scob stico, e terminati gli
esami, gli trasmette 11 b lancio consuntivo. .)
Riscuote dagli alunni le tasse scolastiche e ne rilasc'a ricevuta.
Nell'ultimo giorno di ciascun mese, rende conto di tali riscossion1

e versa il relativo 3mmontare in mano del regio agente, ritirandor e
regolare quietanza che conserva a suo d'scarico.

Art. 50.

Dà immediata notizia alla famiglia dell'alunno di quanto di straor-
dinario sia al medesimo occorso dwante il tempo della lezione.
Cura che gli scolari, in classe e flori, dlano esempio di buona e-

ducazione e di gentilezza.
Art. 51.

Destina, in determinati giorni della settimara, e senza mancare al
doveri d'insegnante, le ore per ricevere i genitori degil alunni, per
ascoltare Ic loro comun!cationi e per informarli della condotta del
loro flgliuoli.

Art. 52.

In rapporta speciale, apocaa terminati gli esami, fa conoscere al

ministero, per mezzo del r. agente, il numero dei premi e delle men-
zioni onorevoli aggiudicati.

Art. 53.

E .t-o quindici giorni dopo il termine degli esami, trasmette alVi-
spettore generale la relazione flnale redatta da ciascun Insegnan'o ed
esaminata dal consiglio colleg!alo, accompagnando'a con un suo rap-
porto generale, in cui dà conto: dello stato materiale e morale della.
scuola; del numero degli alunni inscritti e degli assidui, distinti per
classi, per età, per religione e per nationalità, paragonato col nu--
mero degli alunni dell'anno precedente; dei metodi segulti per l'ia-
segndmento di ciascuna materia ; dell'idoneità e dello zelo degt1 In-
segnanti; del profitto degli alunni; dell'esito degli esami o del nu-
mero dei promossi, aggiungendo le notitle e le proposte che crede
utili all'incremento della scuola.
In rapporto speciale, fa conoscere all'ispettore generale 11 numera

preciso dei librl che occ irrono nel prossimo futuro anno scolastico
in ciascuna classe.

AI r. agente manda una relazione rlassuntiva sui proventi delle
tasse scolastiche dell' anno paragonati con quelli deh'anno prece-
dente.

Art. 54.

I capi d'istituto corrispondono col ministero per mezzo di regl
agenti.
In casi gravi ed urgenti, possono rivolgersi direttamente al mini-

stero ed all'ispettorato generale delle 8:uo'e dandone notizia al regio
agente.
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Caro II.

Dagli insegnanti.
Art. 55.

Il ministro degli affari esteri destlaa ciascun insegnante, tenuto
conto del grado e delle attribuzioni, alla re3idenza giudicata più op-
portuna; e lo trasferiste di una residenza all'altra quando l',nteresse
del servizio lo richiede.

11 trasferimento, qtiando sia consigliato da regioni di servizio, dà
diritto alfinsegnante alle ste3se competenze determinate per 11viaggio
di prima nomina.
Ove un insegnante, o a sua richiesta o per misura disciplinare,

sia tolto dalla scuola a cui fu primieramente destinato, non ha diritto
alle indennità di trasferta.

Art. 56.
Le spese di viagglo di prima nomina o di trasferimento per mo-

tivi di servizio tanto dell'insegnante quanto della famiglia di lui, a
norma dell'art. 25 del decreto organico, sono così specificate:

1· prezzo del biglietto in seconda classe per il percorso ferre-

viario;
2' il 25 Ol0 sul prezzo del biglietto del percorso ferroviario da

servire quale indennità pel trasporto del bagaglio;
3· prezzo del passaggio in seconda classe per i viaggi di mare;
4° l'intero prezzo di di trasporto per i viaggi che non possono

farsi per mezzo di ferrovia o di piroscafo;
5· Una diaria di lire 10 all' nargaante per tutto il tempo impie.

gato nel viaggio, comprest i giorni di partenza e di arrivo.

Art. 57.
G'I Insegnanti debbono avere verso I regt agenti, oltre la deferenza

dovuta da tutti i nazionali al rappresenta:.te del regio governo, quella
osservanza che spetta nel regno 6i superiori scolastici ima:ediati.

Art. 58.
E imposto agli insegnanti 11 messimo rispetto Yerso le autoritii, le

leggi, la religione e le costumanze locali.

Art. 59.
Gli insegnanti seguono nell'insegnamento i programmi didattici

approvati dal governo e le massime pedagogich stabilite nel const-

gli) della scuola; osservano fedelmente il regolamento che governa
la scuola; usano la maggior benevolenza e cortes'a verso gli alunni;
scrivono nel giornale scolastico tutte le notizie richieste e le cose più
no evoli avvenute durante le lez'ont, d ndone avviso al direttore; e

p-esentano giornalmente al direttore la nota degli alunni assenti,
chiamando l'attenzione di lui su quelli che abitualmente manchino al

loro doveri.
Art. 60.

Se un insegnante desidera far giungere una comunicazione al ml-

nistero, deve inviarla per mezzo del direttore locale.

Per gravi motivi, il regio aLente può incaricarsi della trasmissione

dalla conluntcaz!one stessa senza che passi per il mezzo del direttore

della scuola, e, in tal caso, dal rapporto ufficiale che accompagna la
lettera dell'insegnante deve r:sultare la ragione di tale eccezione.

Alt. 61.
Prima che si dia principio a!!c lezioni, ciascun insegnanto consegna

al direttore 11 proprio programma didattico part'colareggiato in doppio
esemplare: alla fine, poi, una relazione completa sull'andamento di-
dattico e disciplinato de'la classe e dell'insegnamento ad esso affldato,
sul metodo seguito e sul risultati ottenuti, unendovi un pro-petto
statistico che fornisca i dati richiesti dagli a ticoli 52 e 53.

Art. 02.

Per tutto il tempo delle vacanze autunnali, gli isegnanti possono
lasciare 11 luoge di loro residenza dopo di avere presentata la rela-

zione di cui all'articolo precedente.
Rttornano nella loro seJe duc giorni prima del!a riapertura del-

Panno scolastico.
Non hanno diritto ad alcuna indennità di viaggio, nè ad alcun

sussidio gli insegnanti che si rfcano in coagedo o ne ritornano per
raggiungere la loro residenza.

Art. 63

Gli Insegnanti, a norma dell'art. 27 del decreto organico, possono
essere puniti con la censura, con la sospensione dall'uffleio, con la

dispensa dal servizio e con la destitutione.

Art. 64.
Le pene disciplinati indicate nell'articolo precedente sono applicato

nel cesi e nel mod! stabiliti dagli articell 28, 29, 30, 31, 32 e 34 del

decreto organico.
Art. G5.

La rinuncia volontaria dell'ullicio non laterrompe il giudizio disci-
pli are.
Centro l'app!icazione delle pene disciplinari l'insegnante può ricor-

rere nei modi stabiliti dall'art. 33 del decreto organico.
Art. 06.

La sospensione pronunciata dal rc¿io agente nei casi preveduti
dall'art. 34 del regio decreto organico non porta la perdita dello

stipendlo, finchè l'autorità competente non l'abbia confermata.

C.aro III.

Del consiglio degli insegnanti.
Art. 67.

In ogni scuola in cui insegnino più persone, queste, adunate sotto

la presid3nza di chi ha l'incarico della direzione o di th! sostiene

g'Insegnamento principale, formano il consiglio degli insegnanti.
Esso coadiuva il direttore o la direttrice nell'attuare l'ordinamento

pedagogico stabilito dai programmi governattvl e nel m3ntenere

Punità det metodi didattici e dell'indirizzo educativo e la buona disei-

p'ina degli alunni.
Si aduna una volta ogni due mesi, e quando il presidente crede

opportuno o due insegnanti ne fanno domanda per tseritto.

Art. GS.
Tutti gli insegnanti sono tenuti ad intervenire regolarmente alle

sedute del consiglio.
Nel verbale delle adunanze si fa menzione dei mancanti o delle

giustifleazioni da essi addotte per la loro assenza.

Art. 63.

L'insegnante più giovane furiziona da segretario del consiglio e

ective i processi verbali delle adunanze, i quali sono raccolti in un

un registro che si conserva nell'archivio della direzione.

Art. 70.
Il consiglio delibera a pluralità di voti. Per la vali iltà delle suo

deliberazioni occorre, nella prima convocazione, la presenza della

maggioranza dei membri, per le altre, la presenza di qualunque nu-
mero di e ssi.

Quando il numero det voti A pari, quello del presidente ha la pre.
ponderanza.

Art. 71.
Nelle prime adunanza delPanno scolastico, il consiglio esamina e

cotrdina i programmi particolareggiati di claseun insegnante; discuto
ed approva l'orario didattico delle lezioni e il regolamento laterno

preparato dal dtrettore ; staliilisce i giorni in cut si debbono fare i

compiti scolastici e le passeggiate pedagogiche e ginnastiebe le quali,
debbono essere sempre fissato in giorni diordinariavacantaedavere
luogo aimeno due volte al mese. Designa nelle scuole secondarie

l'insegnanto titolare cui spetta, all'occorrcoza, di fare le reci del di-

rettore. Nelle elementari Pinsegnante della classe immed atomente in-

feriore a que'la tenuta dal direttore sostituisce quest' ultimo amma-

lato o assente.

Ne'le ultime adenante il consigl:o esamina le relazioni (1 ali ed

approva le proposte del prooi agli alunni giudicati p:ù meritevoli.

Art. 72.
Nella seconda metà di maggio, ha l'obbl go di d'scutere e pro-.

porre le modificazioni che,crede opportune nell'ordinamento dei pro-
grammi, e nella see'ta dei libri di testo per il prossimo venturo anno
s:olastico.

Ar t. 73.
Nelle adunanze bimestrali, il diretterc espone le sae osservazion!



4342 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

B I

ricavate dalle visite fatte alle classi; dà agli insegnanti i consigli che
crede opportuni per ottenere 11 migliore indirizzo didattico e disci-

plinare della scuola.

Ciascun insegnante riferisce sulla condotta del propri alunni, sulla
disciplina della sua classe e sugli effetti del proprio insegnamento.

Art. 74.

Il consiglio della scuola secondaria a cui spetta per turno, e dove
manchi questa, della scuola elementare maschile a più classi, sceglie
l'insegnante che deve leggere il discorso nell'occasione della solenne

distribuzione dei premi di cui all'art. 98.
Il regio consolo leggerà prima i discorsi che debbono pubblica-

mente pronunclarsi.
Art. 75.

Delibera sulle pene gravi da infliggersl agli alunni dl cui all'arti-
colo 131.

TITOLO III.

Degli istituti scolastic1 governativi.
Ono I.

Disposizioni generali.
Art. 76.

In ogni scuola è obbligatorio e gratuito l'insegnamento della Itngua
del paese.

Un insegnante speciale ha l'incarico di queste lezioni.
Tale insegnamento puð essere impartito in corsi speciali e gli

alunni possono esservi riuniti avu'o rt¿uardo alle cognizioni di cia-

scuno in detta l.ngua, senza tener conto della classe cui apparten-
geno.

Art. 77.
Lo stud'o delle altre lingue straniere è facoltativo e a pagamento,

salvo circostanze eccezionali, e si dà in corsi speciali e is modo da

non intralciare lo svolgimento dell'orario obbligatorto.
Agli alunni che superano felicemento gli esami si rilascia un atte-

Stito speciale.
Art. 78.

L'insegnamento delle lingue strantere negli istituti scolastici gover-
nfivl all'estero è equiparato, nel suoi elTetti, a quello per le lingue
m3derne impartito nelle scuole secoadarie del regno, anche quando
al tratti di una lingua diversa da quella insegnata in queste scuole.

Art. 79.

Ogni scuola sarà gradatamente fornita di una biblioteca destinata

a l uso del corpo insegnante, degli a'unni e della colonia.

Ua regolamento speciale approvato dal regio agente stabilisce le

norme che st rlferiscono all'istituzione e all'ordinamento di essa.

Art. 80.

L9 scuola italiane all'estero sono laiche.

Quando i genltori facciano espressa domanda che al loro figliuoli
sla impartito l'insegnamento religioso, il regio agente propone al mi-

nistero la nomina dell'incaricato che, nelle ore e nei giorni destinati

e fuori dell'orario della scuola, debba fare ta'i lezioni.

Art. 81.

Negli istituti governativi, ove sono ammessi alunni di ogai naz'o-
n11ità e religione, le domande di ammissione det nostri nationoI

hanno in ogni caso la preferenza.
Art. 82.

Gli alunni sono tenuti a corrispondere il prezzo dei libri di testo

e degli altri oggetti scolastici che sono loro fornitt dal direttore della

scuola.
Art. 83.

La riscossione delle tasse per le scuole secondarie, per i corsi e

insegnamenti facoltativi e per le classi sec,ondaris ed infantili a pa-

gamento è affidata al direttore o alla direttrice della scuo'a, i quali
ne rilasciano ricevuta e rispondono di quei foadi verso 11 regio
agente.
Questi incassa mensilmente i fondi stessi, come è detto all'articolo

147, e ad ogni trimestro li porta a deduzione delle spese scolastlehe

nella contabilità relativa o 11 rimette direttamente al ministero se

condo le istruzioni avute.

Art. 8 L
L'anno scolastico negli istituti d'istruzione infantile, elementare e

secondaria, dura non più di dieci e non meno di nove mesi, com-
preso 11 tempo impiegato negli esami.
La data di apertura e di chiusura delle scuole è, su proposta del

regio agente, stabil:ta dalla deputazione sco!astica locale, e approvata
d11 Ministero.

Art. 85.

Quindici giorni prima dell'apartura della scuola possono liceversi

la iscrizioni.

Alcuni giorni prima dell'incominciamento regolare dei corst, se•
condo che richiede il numero degli alunni inscritti, hanno luogo gli
osami di ammissione e di riparazione.

Art. 86.
I giovanetti che intendono iscriversi nella prima classe delle scuole

governative, presentano al direttore:
il certificato di nascita;
quello di vaccinazione.

Quando intendano iscriversi in una delle classi superiori alla prima,
aggiungono anche l'attestato di promozione.

Art. 87.

Nei paesi ove non esistono nè uffleto regolare di stato civile, nè

uso di vaccinazione, il direttore o la direttrice della scuola può 1scri-
vere i giovanetti anche senza quei documenti, per speciale autorizza·

zione del regio agente, curando, perð, di farli vaccinare dal medico
del consolato italiano nel più breve tempo possibile.

Art 88.

Un mese dopo il principio delle lezioni, le iscrizioni normali sono

c'ituse.

11 regio agente puð tuttaxia concedere l'ammis one, anche dopo
qtel termine, agli alunni che giustilichino di non aver potuto di-

mandarla in tempo utile, per gravi ragioni indipendenti dalla loro

Volontà.

Negli asill infantili, i posti rimarti vacanti possono, a metà anno,
essere occupati da altri bambini.

Art. 89.

Le vacanze settimanali non possono ossere p ù di due e sono 11:-

sate dalle singole deputazioni scolastiche.
Le piccole vacante da distributrat durante l'anno, secondo gli

usi e le consuetudini locali, non possono eccedere il numero di 20

e sono determinate nel calendarlo dalle singole deputazioni scola-
stiche.

Art. 90.

È ammessa come legittima giustilleaztone di assenza dalla reuola

la ricorrenza delle grandi solenalth o nszionali o della religtone cui

gli alunni appartengona.
Art. 91.

In tutte le scuole sono celebrate le seguenti feste civill :
la festa nazionale (prima domenica di giugno) ;
il genetliaco di Sua Maestà il Re ;

il genetllaco di Saa Maestà la Regina;
il compleanno o l'onomastico (a seconda degli usi locall locall)

del capo dello stato ove ha sede la scuola ;

la festa nazionale dello stato medesimo.

Dove le scuole sono aperte durante 11 mese di settembre, è celc-

brata altresi la ricorrenza della liberazione di Roma.
Art. 92.

Nei giorni dedicati alla celebrazione di feste civili e negli altri che

,saranno designati dal regio agente è inalberata all'ingresso della scuola
la bandiera nazionale.

11 direttore o la dircitrice od un insegnante da essi delegato, ri-
corda brevemente alla scolaresca gli,avvenimenti nazionali ai quali
si riferisce l'anniversario che si celebra.

Art. 93.

Nella festa nazionale (prima domenica di giugno) e in quella del
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genetliaco di S. M. il Re, il corpo insegnante, accompagnato da una

rappresentanza della scolaresca, fa visita ußlciale ai regi agenti di-
plomatici e consolari.

Art. 01.
Nell'ultima quindicina dell'anno scolastico si danno gli esami di

ammissione e di promozione.
I giorni degli esami di licenza sono determinati dall'ispettore ge-

nera'e.

Art. 95.
Per le formalità e per i modi degli esami di ammissione, di pro-

mozione e di licenza nello scuole all'estero, si seguono le norme che

sono in vigore nelle scuolo congeneri nel regno, eccetto il caso di
speciali disposizioni.

Art. 96.
I registri degli esami, autentleati dal regio agente, sono conservati

nell'archivio dell'istituto perché si possa desumerne copia legale ogni
qualvolta ne sia fatta domanda.
Tall copio, al pari delle pagelle scolastiche, sono rilasciate gratui-

tamente, salvo i diritti di bollo secondo le prescrittoni vigenti nel
rogno.

Art. 97.

I modull per gli attestati di promozione e di licenza sono forniti

dal Ministero degli affari esteri. Sono Drmati dai direttori e contras-
segnati dal regio agente. Gil attestati di licenza delle scuole secon-

darie sono controfirmati dall'ispettore generale.
Art. 98.

Le deputazioni scolastiche, su proposta det regi agenti, stabiliscono
I giorni e le modalità per la distribuzione det preml.
I regi agenti c 11 personale dirigente e insegnante nelle scuole si

adoperano perchð la celebrazione avvenga con la maggior solennità

pessib le.
Al regi agenti è fatto obbligo di essere presenti alla solennità in

forma ußfeiale.
Il regio agente invita, a nome del regio governo, le principali au-

forità locali, i gen tori degli alanal e i notabili del'a colonia alla so-

lenne premlazione.
In qu,lla occasione, il direttoro o la direttrice della scuola fu una

breve relazione sull'andamento dell'istituto; l'insegnante seclto nei
idodi di cui all'art. 74, legge un discorso di e rcostanza.

Quando nella stesaa città sono più scuole, sia elementari, s1a se-

,andarle, ciascun direttore fa una brevissima relazione cancernente

il proprio istituto.
11 minis'ero degli affari esteri fornisco alle varie scuole gli attestati

di premio e i premi stess1 in libri o medaglie.
Gli attestati di premio sono firmati dai direttori e contrassegnati

dal i·egio agente.
Art. 99.

Alla flne dell'anno scolastico si aprono nelle scuole esposizioni
pubbliche di disegno, di calligrafia, di computisterla, di lavori don-
neschi, di laYori manuali, e in modo solenne si aggiudicano ai più
meritevoli premi speciali da darsi insieme cogit altri nel giorno della
festa a efð dedicata.

Art, 100.

Gli esami nel glardini d'infanzia e per II tempo e per il modo sono
governati con norme speciali, da stabilirsi dal regio agente d'accordo
con la dIrettrice e con la deputazione scolastica.

CAPo II.
Delle scuole secondarie.

Art, 101.
I programmt delle scuole secondarie all'estero, compilati nel modi

precedentemente indicati, sono approvati dal ministro degli affari
esteri d'accordo con quello della pubblica istruzione.

Art. 102.

Per essere inscritto nella prima classe di una scuola secondaria un

glovanetto o deve aver superato gli esami di licenza della quinta
classo elementare, o quelli di ammissione all'istituto cui aspira.

Art. 103.
Per essere iscritto nelle classi superiori, deve aver superato gli

esami di promozione della classe immediatamente inferiore a quella
cui intende essere ammesso.

Art. 104.
Il direttore delle scuole secondarte non iscrive fra gli alunni nè

ammette alle lezioni od agli esami chi non abbia pagato la tassa

scolastica.

Art. 105.
I giovanetti appartenenti a famiglia disagtata, i quali nell'anno pro-

cedente abbiamo conseguito un premio, o la promozione con un voto
medio di 8|10, tanto nello studio, quanto nella disciplina, possono

essere esentati dal pagamento della tassa scolast:ca.

Art. 106.
La esenzione d1 cui all'articolo procedente è accordata, alle condi•

zlont Indicate, dalla deputazione scolastica, a richtesta della famiglia
dell'alunno, sentito il parere del direttore della scuola e su proposta
del regio agente.

Art. 107.

Nel luoghi ove 11 numero dei licentlati dalle scuole elementari è

esiguo, possono essere aperti soltanto alcuni corsi di scuole se-

condarie.

Art. 103.
Tutti i corsi speciali, di complemento o professionali, fanno parte

integrale de:l'istituto.
CAPo III.

Delle scuole elementarl.

Art. 109.

Le scuole elementari, maschtli o femminili, sono di due gradl, in-
feriore e supe:iore.

Art. 110.

Il grado inferiore à di tre classi, il superiore di due, e ogni corso
dura un anno.
Ove il numero degli alunni in ciascun grado sia scarso, le tre classi

inferiori possono essero aildate a due soll insegnanti e le due classi

superiori ad un solo.

Quando le tre classi del grado interiore sono condotte da due in-

segnanti, l'uno dirige la prima, l'altro la seconda e la terza riunite.

Quando poi due soll insegnanti conducono tutte le classi del due

gradi, l'uno ha la prima e seconda classe riunite, l'altro le rimanenti.

Art. 111.

Sono ammessi alla prima classe i fanciulli e le fanciulle che col-

31 dicembre abbiano compiuto il 6* anno di età.
Gli aluuni che hanno compiuto regolarmente il corso nel giardino

d'infanzia, possono essere ammessi, con esame, alla seconda classe

elementare.
Art. 112.

Nei luoghi ove se ne faccia domanda e semprechè 11 ministro creda

conveniente, possono essere istituite, sulla proposta del reglo agente

e della deputazione scolastica, classi o sezioni o intere scuole elc-

mentari a pagamento.
Art. 113.

Le materie d'insegnamento nelle classi clementari di grado inferiore

e superiore del duc sessi, sono, in massima, conformi a quelle del

regno, salvo le modifleationi consigliate dal bisogni locali.

Il ministro degl affarl esteri, d'accordo con quello della istruzione

pubblica, autoriaa quelle môdificazioni ai programmi e agli orari che,

proposte della deputazione scolastica, rispndono alle esigenze di cia-

scuna località.
Art. 114.

La ginnastica, nelle scuole elementari maschili e femminili, ð ob-

bligatoria ed ò insegnata dal maestro o daua maestra della classe.

Il canto, come educazione del senso estetico e come esercizio gin-

nastico, è studiato nelle scuole dei due sessi.

Art. 115.

In tutte le scuole femminili, agli insegnamenti comuni alle scuolo
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masch:Ii ð aggiunto quello del lavori donnescid p:ù utill alle famiglie,
per non meno di due ore al giorno.

Art. 116.
Se 11 numero degli alunni di una scuola elementare maschile o fem-

minile è esiguo, essa è affidata ad un solo maestro che nell'insegna-
mento segce i programmi della scuola unica nel regno a duo e tre
sezloni,

Art. 117.

Con la autorizzazione del ministero, al¡a scuo!a unica possono essero
ammessi fanciu!Il dei due sessi.
Questa scuola p ende in tal caso il nome di scuola mista ed è

sempre affidata ad una maestra.

Art. 118.
Le scuole uniche e miste sono governate con le stesse norme delle

altre scuole elementari.
L'insegnante delle materie principali è responsabile dinanzi all'auto-

r.tà scolastica del regolare endamento della scuola.

Caro IV.
Delle scuole serali e festice.

Art. 110.
Per le sere d'inverno, con la autorizzazione del ministero, possono

essere istituiti per gli adulti, nel locali stesti delle scuole pubLIIche
maschili e sotto la stessa direzione, o cias i di complemento alla
scuola elementare,avveroconferenze popolari di stollaedi geografia,
o fezioni d'ilaliano o di disegno applicato alle arti e alle Industrie,
di calligrafia, di conteggio, o altri corsi speciali.
Nei giorni di vacanza e di festa, possono esserc aper ti, nel locali

delle scuole femminili, corsi speciali per adulte.
Gl'insegnanti ricevono una rinumerazione chè stabilita dal m'nistero

in ra¿lone del numero delle ore spesa e degli alunal che, stati as--
sidui alle lex oai, abbiano sostenuto con Iodo le p rove dell'esamo
finale.
I locali delle scuole, durante i corsi festisi o serali sotio, occor-

rendo, riscaldati ed illuminati a spose del ministero.

Art. 120.

Per essere ammessi alle scuole festivo o serali occorro presentare
il certificato di buona condotta, od attestato equivalente illasciato dal

regio agente.
Per essere ammessi alla classe di complemento occorre anche o

Pattestato di l'cenza della scuola elementare o un attestato di prc-
motione dalle classi inferiori.

Art. 121.

L'ordinamento e il programma di queste scuole redatto dal con-

s\glio degli insegnanti sono approvati dal min stero.
Art. 122.

Gli alunni che, frequentando queste scuole, ne supereno gli esami

Gnali, possono conseguire un certificato attestante gli studi com-

piu:1.
Ai più assidui e diligenti sono attribuiti dei premi alla flue del-

l'anno.

CAro V.

Delle scuole infantili (giardini d infanzia).
Art. 123.

Le scuolo 1Lfantili (SSill o giardini d'infanzia) sono ordinate, per
quanto è possibile, recondo il sistema di Frübel.

Art. 124.
Esse accolgono bambini del due sessi, di età con minore di anni

tre, nå maggioro di sel.
Art. 125.

Quando in un asilo siano inscritti più di (10 bambini, l'Isti.uto ha

u3a maestra direttrico e una maestra.

La maestra direttrice è scelta tra le insegnanti munite, oltre che
della patento e!ementare di grado superiod, del certifleato di maestra

giardiniera.
Lo maestre sono scello di preferenza tra le insegnanti munite dello

stesso certifleato.

Ar t. 126.
I bambini sono divisi in due o tre sezioni, secondo l'età e lo svi-

luppo intellettuale, e con affetto materno trattenuti nell'Istituto ogni
giorno, salvo le feste, dilettevolmente occupati nel vari esercizi froe·
belliani, e sempre accuratamente vigilati dalla maestra.

A capo di ogni sezione è una insegnante che pt1ð essere anche
una allieta maestra.

Art. 127.
Sulla proposta del regio agento, è fornita giornalmente ai bambini

dell'asito, a spese del ministero, un piccola refezione. Fssa è a pa-
gamento per gli abbienti.
La contabilità relativa à tenuta da'la maestra direttrice che ne rio

ferisce mensualmente al regio agente.
Art. 128.

La direttrice con un regolamento interno, approvato dall'ispettore
generale, stabillsce le norme necessarie per l'andamento della scuola

infantile.

CAPo VI.
Della disciplina degli alunni.

Art. 129.
Sono assolutamente vietati come mezzi disc'p!!nari que!!i non con-

sentiti dal regolamenti del regno, oltre che dalla scienza pedagogica
e dalla civiltà.

I pensi sono parmessi solo e moderatamente quando siano la ri-
petizione di un compito male eseguito o di una lezione male impaa
rata, e devono essere fatti sotto la vigilanza del direttore o di un

insegnante.
Art. 130.

Gli alunni che mancano ai toro doveri sono puniti coa le seguenti
misure disciplinari:

1° I'ammonizione privata;
20 l'ammonitione in presenza dei compagni;
3° l'ammonizione notala nel registro, con avviso al genitorl;
4* l'allontanamento della lezione;
50 la sospensione temporanea dalla scuola (non minore di tro,

giorni, e non maggore di un mese);
6 la esclusione da!!a scuola;

Art. 131.
Le punizioni indicate ai nume:i 1, 2, 3 e 4 dell'articolo pre<c··

dente sono inflitte dal direttore.

Quells indicate al numeri 5 eG sono decretate dal consiglio dell!
Insegnanti.

Art. 132.

O Contro la sospensione i genitori dell'alunno o coloro che ne fanno
le veci possono far ricorso al regio agente che ha facoltà di ridurla
ed anche di condonarla; contro la esclusione possono ricorrere el
ministro, per mezzo del regio agente.

TITOLO IV.

De11e scuote aussidlate.
Art. 133.

I sussidi sia ordinari sia straordinari che il ministero accorda allo

scuole non governative, coloniall, private o contossionali, consistono
in doni di libri e di materiale scolastico, od in danaro.

Art. 134.
I libri ed 11 materiale scolaslico di cui all'articolo precedente,

sono sempre conformi a quelli adottatl per le scuole governative
all'estero.

Art. 135.
I sussidi sono concessi dal ministero sul favorevole parere moti-

valo del regi agenti, dietro proposta dell'ispettore generale.
Art. 136.

Possono ottenere un sussidio lo scuolo italiane, colonial , private o
confessionali, quando:

si conform:no per i programmi e per la scelta dei libri di testo
a'le disposizioni del ministero ;

celebrino le feste civili di cui all'art. 91;
accettino l'alta vigilanza dei regi agenti;
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ammettano le visite degli ispettori governativi.
Se Ftstituta privato è mantanato da una associazione religiosa ita·

iana, esso deve inoltre intitolarsi < scuola italiana a e liconoscere

l'aho patronato di Sua htaesta 11 Re.
Art 137.

Possono ottenere un sussidio anehe le scuole in ligene, quando
nel pn gramma degli studi abblano stabilito l' insegnamento obbliga-
torio de ll'italiano e ademplano, per tale insegnamento, le condizioni

di cui DII'articolo precedente.
Se le scuole indigene sono mantenute da associazioni religiose,

queste devono inohre far risultare clie non si travano sotto la pro-

tezione di una potenza diversa da quella cui per ragione di naziona-
littr appartengono.

Art. 138.

Tutti i sussidi in denaro sono corrisposti a trimestri maturati

e in seguito al rapporti del regio agente, I quali assicurino che le

condizioni in base .alle quali fu concesso 11 sussidio sono state man-

tenuta.
Art. 139.

La concessione del sussidt puð sempre essere sospesa, o revocata,
quando l'istituto non dia risultati sotidisfacenti o le condizioni del-

Part. 136 o 137 non sieno in tutto o in parte eseguite.
La sospensione e la revoca del sussidio sono decretate dal mi-

nistero.
La sospensione può essere, in casi urgenti, decretata dal regio

agente, il quale deve, però, riferirne senza indugio al ministero, per

l'approvazione.
Art. 140,

I regi agenti visitano spesso le scuole sussilliate, si assicurano che

l'itisegnamento à conforme agli intendimenti del regio governo e alic

disposittent del presente regolamcato e che ð dato con profitto;
fanno le osservazioni che credono opportune ai direttori ed agli In-

segnanti degli istituti, e riferiscono sul risultato delle loro ispezieni
al ministero degli affari esteri.

Art. 141.

I älrettori delle scuole sussidlate, dopo la chiusura dell'anno sco-

lastico, inviano al ministero degli affari esteri, per mezzo del regi
agenti, i quali l'accompagoano con le loro osservazioni, una relazione
intorno allo stato morale e materiale di esse e specialmente intorno

al loro andamento didattico e al numero, alla frequenza ed al pro-
fltto degli alunni, quando il sussidio è concesso secondo 11 disposto
dell'art. 136.
Quando poi 11 sussidio è concesso secondo il disposto dell'art. 137,

dalla relazione basta che risulti: il numero degli alunni iscritti al

corso d'.nsegnamento della i ngua italiana, per il quale 11 sussidio è

stato accordato; la media degli assidui; il numero dei presenti agli
esamt flanli e quello dei promossi.

Art. 142.

Il ministro degli affari esteri, ogni qualvalta credo conveniente, fa

vis tare dad'ispettore generale o da delegati speciali le scuole snss!-

diste ef a pervenire aba direziona degli istitutt, per mezzo dei regi
a¿enti, le sue osservazioni.

I)alle isperioni e dalla relazione scolastica annuale successiva deve

apparire che di quelle osservaz:oal fu tenuto il debito conto.

TITOLO V.

Delfammi:t!stratione e della contabilità delle scuola governative

Art. 143.

L'amministrazione delle scuole gove:native all'est?ra è affidata ei

regl agenti, co:ne è detto negli articoli 9 e seguenti.
Art. 144.

Ad ogni matamento del regio agente titalare di un distretto ove

esistono scuole governative, viene redatta e trasmassa al ministero

copia legale dellinventario degli immobili e del molvli appartenenti
a ciascuna scuola e del fondo scolasuco costituito dd ministero pe r

sopperire esclusivamente alle spese delle scuole.

Art. 145.

Gli stipendt, le indelnità e gli assegat spettaati al personale inse-

gaante gove:nativ> sono carrt=ptsti n oro dal rego a;ente nel cui

distretto la scuola è posta.

Art. 146.

11 regio agente corrisponde pure í salari allo persons di servizio

della scuola;

soddisfa ogni ahra spesa stabilita nel bilaneto In conformità del
ruolo organico della scuola;

paga le spese straordinarie, nel limiti della somma stanzlata a

tale ett tto per einscuna scuola;
eseguisce anche i pagamenti corrispondenti aMe spese straord&

narie non contemplate nel bdancio ordinario delle scuole, soltanto•
però, quando ne abbia avuta autorizzazione dal ministero.

Art. 147.
Il regio egente incassa:
1° le rendite rmrimoniali della scuola;
yo le tisse scolastiche;
à la somme pagate dag!\ alunni per i libri e per il materiale

scolastico;
4• la oblazioni e le rendito straordinarie destinate a favore delle

scuole
Del denaro incassato rilascia ricevuta a nome del regio governo.

Art. 148.
Non più tardi della met'a del mese di marzo, riceve dai direttori e

dalle direttrici il bilancio preventivo di ciascuna scuola e di ciascun

giardino d'infanzia in dop >10 esemplare.
Vegiia che nessuna spesa vi sia inscritta che non corrisponda' ad

una erogazione di fondi già approvata dal ministero.
Questi bi anci preventivi, sottoposti alla revisione della deputazione

scolastica, sono dal regio agenta trasmessi, con le proprie osserva-

zioni, al mi .is ero degli affari esteri entro il mese di marzo.
Le spese stant.iate nel b lancio di previsione non possono espero

effettivamente esegulte se non dopo che il ministero, esäminato 11

bilaucio stesso, l'abbia esp.ieitamento approvato.
Att. 149.

Il b lancio consontivo per ciascuna scuola, redatto secondo le nor-
me indicate nel'aiticolo precedente, è mandato, con rapporto spe-
ciale, dal regio agente al ministero, non più tardi del principio di

agosto.
Art. 150.

Oltre i registri prescritti del 'art. 247 del regolamento per l'appli-
cazione della lerge consolare, il re glo agente, nel cul distretto esinono
scuole governative, tiene un registro di contabilita per le entrate e

le usehe di cias un 1stituto.
Al princip o di ogni mese, trasmette al ministero una copia con-

forme dei registri predetti per le entrate e le uscite del mese tra-
scorso.

Art. 151.
Al principio di orni anno finanziarlo. Si concede ai regl agenti una

anticipaz one corr spondente a i un trimestro di spese e costituente

un fondo specia a per prosvedere al mantenimento delle regie scuola
ed agli assegni alle scuole sussidiate.
Tale amielpa7ione deve essere estinta e giu3tificata con le spese

soolasuche dell'ul.imo trimestre dell'esercizio.

Art. 152.
Per sopperire n'le spese di viagglo non determinate da speciale

tabella, 11 mimstero corrisnon le agli insegnantt delle anticipazioni
mediante mandatt ad essi intestati, a norma degli art. 318, 319 e 320
del regolamento sulla contab.lità gene ale de!!o Stato.

Art. 153.
Le deputazioni scolastiche e i direttori delle singole scuole concor-·

reno all'amministraz;one e alla contabilità d-gli istituti governativt
per la parte che spetta a ciascuno, in conformità del presente rego-
lamento.

Art. 154.
Il presente regolamento g merale è anche applicabile alle scuole

governative di Alessandria d'Scitto,in armonia con lo statuto orga--
nico spaciale di esse scuole del 10 febbraio 1891, accettato ed ap-
provato dal regio governo.

Disposizione transitoria.
Il ministero può richiamare in seryfzio, senza sottoparli alla prova

del concorso, gli insegnautt già appartenenti ate scuole alPestersche
diedero buona prova e che furono licenz.iati solamente per effetto
della soppressione delle scuole avvenuta nel 1891.

Roma, addi .23 agosto 18M.

I°isto:

D'ord ne di S. M.
Il Vinistro degli affari esteri

A. BLANC

ll Ministro dalla pu!>lllica istruione
G BACGELLI.
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3tINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 003IMERCIO

Notizie sui prezzi di alcuni dei princzpali prodotti agrari e del
(N.B. Nel prezzi non è compreso il dazio consumo,

. FRUMENTO RISO GRANTURCO AVENA VINO COMUNE OLIOD'OLIVA
DA PANB DA PASTO COMMESTIBILE

(per quintale) (per quintale) (per quintale) (per quintale) (per ettolitro) (per quintale)
MERCA TI r

1agual. 2aqual. 1.guaL 2*qual. laqual, gsquaL l'qual. 2.ggg¡, gagogy, gagual. I'quaL 2'quaL

L. C. L. C. L. C. L C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

REGIONE I. -

Cuneo . . . . . . . . 20 50 19 - 89 50 '34 50 13 50 12 -- 19 50 18 90 35 ·· 31 -- 170 •• 150 ·•

CarmagnolaT(Torino) . . . . 18 26 17 13 36 66 !85 55 15 18 14 •• 18 •• 16 - 30 ·· 24 [·· 160 ·• 140 ·•

Chivasso (Torino) . . . . . 18 40 17 50 32 20 29 20 13 30 12 07 14 50 13 75 .. .. .. .. .. .. .. ..

Alessandria
.

. . . . . . . 17 25 ·· .. ·· ·· •• - 12 75 •• - 13 50 ·• ·• 25 •• 19 •· 170 •• 150 -·

Vercelli (Nooara) . . . . .
·· - -• •· 29 24 25 79 12 •• •• •• •• •• •• - 24 70 •• •·1 ·· - .. ..

REGIONE II. -

8 Pavia
. . . . . . . 19 50 17 25 34 - 26 ·· 13 25 12 25 14 50 13 25 30 ·· 20 -- - .. .. ..

7 Milano . . . . , . . .
- - ·· ·· ·· ·· •• ·· •• •• •• •· • •• •• -· •· •· ·· ·· .. .. .. ..

8 Como. . . . . . . . . .
19 - 18 25 ·• ·· ·· ·- 13 50 12 50 16 ·· 15 ·• 65 •· 45 ·· ·· ·· .. ..

9 Tirano (Sondrio). . . . . . 22 ·- 21 ·· 38 ·· 30 ·· 16 ·· 15 .. 21 ·· 20 ·· 28 - 23 ·· ·· · .. ..

10 Bergamo. . . . . . . . . 17 55 16 85 36 30 25 50 12 90 12 - 14 •· 13 •• 40 50 20 50 215 40 116 --

11 Brescia . . . . . . . . .
19 33 17 34 37 .. 33 •• 13 43 12 04 13 33 12 66 37 •• 26 •• 144 ·• 121 •·

12 Cremona. . . . . . . . .
17 66 16 84 33 ·· 32 ·· 12 84 12 - 12 75 12 •• 32 •• 25 ·· .. .. .. ..

13 Mantova . . . . . . . . . 18 ·· 16 75 34 .. 31 ·· 13 25 12 25 18 25 12 50 24 •• 17 •• 150 •• 130 ·•

REGIONE III. ..-

14 Verona . . . . . , . . . 18 12 16 50 34 50 30 - 18 7õ 12 67 13 ·· 12 75 45 70 25 ·• 12570 10370
15 Vicenza . . . . . . . . . 16 50 16 ·· 38 ·• 36 - 13 50 13 ·- 13 ·· 12 50 28 ·· 23 .. ·· .. .. ..

16 Belluno . . . . . . . . . i8 50 17 50 38 ·• 32 ·· 14 ·· 13 ·· 17 •· •- •• 36 ·· 21 •• 150 •• 110 ..

17 Udine.
. . . . . . . . . 1701 1529 4074 3230 1349 1174 •••· ·· ·· 3470 2740 13688 10229

18 Conegliano (Treviso) . . . 17 37 IG 47 40 .. 37 ·· 12 73 12 32 14 •• ·• ·· 32 ·· 24 ·· 130 •• 115 ..

19 Treviso . . . . . . . . 16 25 16 ·· 38 50 38 ·· 11 7õ 11 50 13 40 13 15 27 50 21 50 ·· •· .. ..

20 Dolo ( Venezia) . . . . . . 16 50 15 •• 35 .. 26 •· 14 75 12 .. 13 •· 13 •• 32 •• 18 .- .. -. .. ..

21 Noale ( Venezia) . . . . . .
16 -- 15 ·• 38 ·· 30 ·· 13 50 12 7õ 13 50 13 - 28 ·· 22 ·· 120 ·• 110 ..

22 Padova
. . . . . . . . . 16 50 15 37 34 50 31 ·· 13 2ö 12 2 12 50 •· ·• 32 •· 20 - 136 ·· 112 -

23 Rovigo . . . . . . . . . .. ·· ·· ·· ·· ·· - •• ·· •· •• •• •• ·· ·· •• ·• •· ·· ·· ·· ·· .. ..

REGIONE IV. -

24 Porto Maurizio . . . . . . 24 ·· 25 - 45 ·· 40 .. 17 ·· 16 ·· •• ·· - ·· 33 •· 28 • 127 ·• 120 ..

25 Genova . . . . . . . . . 19 79 18 37 36 62 31 41 ¡ 14 .. .. ••| 15 25 14 87 ¡ 28 50 18 50 97 50 j 93 ••

REGIONE V. -

26 Placenza . . . . . . . . . 18 18 18 05 ·· ·· .· •· 12 85 il 19 14 •• 13 ·· 32 ·· 22 .. .. .. .. ..

27 Parma . . . . , . . . .
18 37 17 67 37 50 32 25 14 37 13 82 14 25 13 62 37 50 27 50 190 •- 140 --

28 Reggio nelPEmilia . . . . .
19 ·· 18 - 45 ·· 42 •• 14 50 13 50 17 •· 16 50 29 •• 28 -. ·· .. .. ..

29 Modena . . . . . . . . .
19 ·· 17 25 46 50 42 -· 14 ·· 12 25 14 50 14 ·• 37 50 27 50 147 50 122 50

30 Ferrara . . . . . . . . . 17 97 17 25 45 50 39 .. 12 50 .. .. 12 62 - •• 27 ·· 10 -· 152 50 120 ··

31 Bologna . . . . . . . . . 18 37 17 75 43 50 41 .. 12 87 - .. 16 -- 14 25 22 50 16 50 170 -- 155 -·

32 Ravenna. . . . . . . . . 17 50 17 25 46 .. 36 ·· 12 50 11 .. 13 ·· 12 50 45 ·· 35 -· 155 ·• 120 ..

33 Forli . . . . . . . . . . 17 50 17 ·• 46 .. 43 •· 13 ·· 12 50 17 - 16 •· 45 ·• 40 •• 150 •• 125 ··

REGIONE VI. -

34 Pesaro . . . , . . . . . 17 37 .. ·· ·· ·· ·• •· 10 75 ·- .. 17 - ·· ·· 24 ·· 19 - 123 •• 116 ··

35 Jesi (Ancona) . . . . . . . 18 25 18 •• 51 ·· 39 ·· 12 25 12 -- 19 ·• 16 ·• 30 ·· 21 50 135 •• 110 ··

36 Macerata. . . . . . . . .
18 .. ·· -- ·· .. .. ·· 12 •· - ·· ·· ·· ·• .. 27 ·· 20 ·· 14õ •· 115 -

37 Ascoli Piceno . . . . . . .
18 75 18 ·· 52 60 44 60 11 •• •· ·· ·· ·· ·· •· 35 ·· 25 ·· 135 •• 110 ..

38 Foligno (Perugia) . . . . .
19 44 ·• •• 47 60 42 60 10 62 •• ·• 16 50 ·· ·· 14 -. ·· .. 107 60 100 ..

REGIONE VII. -

39 Lucca . . . . . . . . .
·· •• ·· ·• •• •• - •• •• •• •• •· •• ·· · - •• •• - •• - .. . ..

40 Pisa
. . . . . . . . . .

•• •· ·· •• •• •· - · •• •• - •• ·· - ·· •• •• •• •• •• - ·· · ·

41 Livorno
. . . . . . . . .

19 õ0 19 ·· 48 ·· 44 ·· 11 50 11 .. 18 50 18 .. 22 - 15 •• 127 •• 117 --

42 Firenze . . . . . . . . . 22 ·· 21 50 52 25 49 50 13 ·· 12 50 17 50 17 ·• 50 45 40 58 144 ·· i24 --

43 Arezzo . . . . . . . . .
20 52 18 12 50 .. 40 ·· 13 69 12 46 19 10 17 40 32 - 30 •· f 15 ·· 110 --

44 Siena . . . . . . . . . , 20 •• 19 ·· õ3 ·· 46 - 11 50 11 40 15 ·- 14 75 34 66 21 •· 115 •• 110 --

45 Castel del Piano (Grogge¢o) , 20 •• 18 •• 55 ·· 46 •• 9 •• 7 80 15 •• •• •• 30 - 27 •• 105 · 100 ••
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(Direzione Generale delPAgricoltura)

pane in72 mercatidel Regno, dal i3 al i9 agosto i894.
fatta eccezione pel pane e per la carne).

. .. I

CARBONE LEGNA PAGLIA FIENO PANE PANE CARNE MACELLATA FRESCA
DI LEGNA DA ARDERE DI FRUMENTO DI FRUMENTO MISTO (al chilogramma)

(per quintale) (per quintale) (per q'uiate) (per quintale) '"
o d'altri NVINA OVINA

forte dolce forte dolce fordaaggio let iaera gaguai ga aguaL 2"qual. ( c - gagual. 2aqual. sulaa Castrato Agnello Pecora Arlete

L C. L. C. L. C. L C. !
. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

Piemonte.

10 50 9 25 2 50' ¯2 10 4 50 14 50 i ·· 6 ·· •• 40 ·• 35 I• 28 1 50 1 35 .. ·• •• •• ·· •• I •• - •• •

10 ·• 8 •• 3 .., 2 ··' 4 50 3 50 |10 ·• 8 - ·· 28 ·· 24 •• ·• 1 37 1 20 ·· ••• •• •• •• •• •• •• •• ••

.. .. ·· ·· 2 45' 1 90 ·• ··
' 3 20 6 50 5 ·· ·· 29 ·· 24 ·· ·· ·• ·· -· ·· ·· •· •• ·• - •• - ·· •• -

8 80 6 80 3 90, 2 70 4 ·· 3 •• 49 •• 8 - •• 38 •• 35 •• 22 i 60 i 20 •· -- ·· •• 1 50 ·• •• 1 40
.. .. .. .. .. .. ·· ·· ·· •• ·• •• 6 90 5 40 •• 34 •• •- •• •• 1 70 1 50 ·· •• •• •• •• ·• •• " -

Lombardia.

8 50 8 ·· 2 45 I 2 05 ·· - 3 25 9 75 8 ·· ·· 33 .. 21 •• 24 1 50 i 20 1 90 - •· ·• •• 1 50 - ••

.. .. .. .. •· .. ·· •• ·• ·· •• ·· •• -. •• ·- - 34 ·• 28 •• 22 1 50 1 40 1 60 1 30 •• •• •• •• •• ••

9 60 7 20 i 60 1 20 ·· ·· · - 11 ¶'·· 9 - ·· 38 ·• 35 ·· 33 1 50 1 20 .. ·· 1 ·• •• •• •• •• •• ••

9 - 8 - 3 40 2 20 4 ·· 3 50 7 50 6 •• •• 36 •• •• •• •• 1 55 1 20 ·· •• •• •• •• •• •• •• •• ••

8 ·· 5 50 3 70 3 -- 3 ·· 2 50 7 ·· 6 ·• ·· 36 •• ·· ·• ·• 1 55 1 30 1 80 1 40 •• •• •• - •• ••

.. .. -- •- 2 40 i 55 3 20 2 60 8 75 8 ·· .· 35 ·· 29 -- ·· 1 40 1 20 1 60 .. ·· ·• •• ·• ·· - ••

9 45 7 •· 3 60 2 60 3 50 •• ·· 7 ·· 6 •• - 35 ·• 28 ·· ·• 1 50 i 30 .. ·· 1 20 i 80 1 20 1 20

Veneto.

8 ·· 6 75 3 15 2 17 2 75 2 55 6 75 5 25 ·· 38 •• 34 ·• ·· 1 60 i 22 1 70 1 34 ·· ·· 1 02 i 02
10 ·· 8 50 3 12 2 60 2 25 2 ·· 4 50 4 12 ·· 36 •• 32 ·• ·· i 50 1 20 - ·· 1 40 ·· ·· ·· ·· •· -.

7 .. 6 •• 3 50 2 50 4 ·· 3 50 6 ·• 4 ·· •• 46 ·· 44 •• 40 1 60 1 40 ·· ·· 1 50 .. ·· ·· ·· - ·-

6 59 .. ·- 1 97 •· .. .. .. 2 70 3 98 3 48 •• 39 ·· 30 •• 22 1 55 1 32 - ·• i 40 1 30 1 30 1 25
9 50 8 50 2 50 2 30 3 50 3 ·· 6 ·• 5 ·· ·· 39 ·· •· ·• 31 1 41 1 3õ ·· ·· ·· •• •• ·· ·· .. .. -

10 ·· 7 ·· 3 37 2 62 4 -' 3 50 8 50 5 50 ·- 44 ·· 34 • ·· 1 40 1 10 1 50 •• -- 1 50 ·· -- - ••

.. .. ·· ·· 3 50 2 80 2 75 1 80 5 25 4 ·· •• 44 - 40 ·· - 1 40 1 30 - - 1 30 1 40 1 10 1 10
10 .. 9 ·· 3 50 3 .. 3 ·· 2 50 4 •· 3 50 •• 40 ·· 32 ·• ·• i 40 1 20 •· ·• 1 30 - ·· 1 20 •• ••

8 - 6 •• 2 90 2 50 3 - 3 ·· 5 50 5 ·· - 44 •• 38 •• - i 70 1 40 -· - 1 50 •• •• 1 30 •• •·

Liguria.

l 9 .. - ·· 2 ·• - •· •• •• 9 .. T i ·• 7 50 | ·· 33 ·· 32 - ·• | 1 15 -· 90 1 60 •· ·· 1 20 •• 90 •• •·

g .. .· -- 2 90 - - ·· .· 5 ·· 11 - 9 ·· \ ·· 45 -- 42 ·· •• | 1 50 1 20 ·· ·• 1 50 2 ·· ·· .. 1 50

Emilia.

9 .. 11 - 2 70 1 75 3 25 3 25 8 ·· 7 ·• -· 34 - 24 •• •• 1 42 1 28 ·• •• •• 80 -• •• •• 80 •• 80
7 65 7 65 3 ·• 2 75 2 70 2 70 8 -- 6 80 ·· 33 ·· 30 - 24 1 80 1 20 .. ·· ·· 85 - 95 •· 80 •• ·•

8 ·· •· ·· 3 .- ·· ·- 4 -. 3 70 9 90 0 50 ·· 31 ·· 28 •• •• 1 60 1 20 - - 1 •• i ·• 1 .. 1 ··

7 75 8 10 2 30 2 90 3 25 2 25 8 - 6 75 ·· 35 ·· 31 ·· •• 1 65 i 35 .. ·· i 29 1 35 1 29 1 29
10 .. 8 ·· 1 87 1 37 1 87 •• ·• 5 25 ·• •· •• 43 =. 37 •• •- 1 50 1 ·· .. •• 1 35 1 50 i 25 -- ··

.. .. ·· ·· 1 70 2 25 2 75 •• •· 6 2ö •• •- ·• 40 ·• 30 - ·· 1 57 1 47 ·· ·• .. ·· ·- .. ·· ·· ·· ··

.. .. .. ·· 2 ·· 1 50 1 80 1 40 6 - 4 50 ·• 45 ·· 35 ·· ·• i 80 i 60 ·- ·· i 60 1 60 1 50 ·· ..

8 ·· 7 30 3 30 3 10 3 -- 2 90 6 50 6 •• ·· 38 ·• 33 •• •· 1 55 1 50 - ·· 1 60 1 50 1 20 1 15

Marche e Umbria

5 55 .. -- 2 30 i 80 3 50 3 .. 5 ·· 4 50 ·· 30 ·· 27 •• •· 1 56 .. ·· .. ·· 1 20 ·· ·• ·- .. •· ·•

6 75 7 50 1 60 2 50 6 .. 5 •• 7 •• 5 75 ·· 27 ·• 24 •• •• 1 50 i 20 •• ·• i 05 1 15 •· 90 •• -

6 25 6 75 2 85 3 ·· 5 - 3 õ0 7 ·· 4 75 •• 25 ·• 23 •• •• i 50 1 05 - •• •• •• •• •• •• 75 •• -

5 70 5 20 2 -- 1 90 4 50 2 50 6 ·· 5 50 -· 33 ·• 25 •• ·· 1 50 1 20 .. ·• 1 05 ·• - ·· 75 -• -

4 70 .. -- I 80 1 50 3 31 ·· ·• 5 93 5 30 ·· 40 ·· 28 ·• •• 1 35 - - ·· - 1 35 ·· ·· ·• 75 •• ··

Toscana.
I

7 .. 7 •· 3 ·· 2 50 5 50 5 ·· 12 •• 11 .. .. 36 ·· 33 •• •· 1 65 1 50 ·· ·· 1 80 1 50 1 20 1 40
11 10 8 10 2 80 2 60 3 70 ·· - 10 ·· l 9 .. ·· 45 •• 39 •• 33 2 10 1 80 •• -· 2 ·· 1 50 1 80 2 ··

5 94 4 •• 1 70 ·· ·· 5 ·· 4 • 6 •• 5 - ·· 28 •• 24 -· •• 1 41 - ·· ·· -• ·· .. ·· ·• •• ·• •• ••

7 50 7 ·· 2 .· 1 80 4 .. 3 20 5 ·• 4 75 .. 30 •• 28 ·· .. i 60 1 50 •• ·· 1 15 1 31 •• •• 1 10
9 50 3 80 1 50 .. 90 3 50 2 10 5 50 5 •• •• 27 •• 24 •• •· 1 35 1 20 - •• 1 05 .. 90 •• 60 ·• 90
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(Segue) Notizie sui prezzi di alcuni dei principali prodotti agrari e

e FRUMENTO RISO GRANTURCO AVENA VINOCOMUNEOLIOD'0LIVA
e

DA PANE DA PASTO COMMESTIBILE

(per quintale) (per quintale) (per quintale) (per quintale) (per ettolitro) (per quintale)
MERCATI

1*quaL 2'qual, i*qual, 2'qual. 1'qual. 2'qual. lagual. 2'qual. laqual. 2'qual. l'qual. 2'qual.

L. C. L. C. L. C. 1.. C. L. C. L. C. L C. L C. L. C. L. C. L. C. L. C.

I I

REGl0NE VIII. -

46 Roma. . 18 85 18 25 48 50 | 45 50 15 50 13 75 13 3õ 12 85 34 ·· 33 •- 115 ·· 100 ••

REGIONE IX. --

47 Teramo . . . . , , , . . 17 70 16 95 ·· ·· ·· - 12 27 •• -- ·• •• •• •· 34 •• 24 .. ·· .. .. ..

48 Chieti
. . . . . . . . . 16 ·· 14 •• 54 -• 41 ·- 11 •· 10 •• •· •· •• ·• 40 ·· 35 ·· - .. .. ..

49 Aquila . . . . . . . . . - ·• - •• •• •· •• •• - • •• - · ·• •• •· •· •• ·• •· •• • ·· •·

50 Campobasso . . . . . . . 19 98 19 -· 46 ·· 29 .. 10 16 9 60 16 87 14 60 30 50 25 ·· 113 ·· 107 ..
11 Foggia . . . . . . . . . 19 50 19 ·· 60 ·• 55 ·· ·• ·· ·· ·· 14 50 13 80 ·· ·• •· ·- 10308 ·• ··

5- Barletta . . . . . . . . . 19 53 19 14 5Œ -• 40 ·· ·- .. .. ·· 16 49 •• ·• 15 ·- 13 •• 80 •• 70 ••

53 Bari . . . . . . . . . . 22 50 21 50 52 -- 38 ·· 18 .. 17 ·· 16 50 16 ·· 35 ·· 30 ·· (00 -- 85 -

54 Leece. . . . .
. . . . . 21 ·· 20 50 .. ·· ·· .. 17 .· .. ·· 13 50 15 •• 22 50 18 50 82 ·· ·· ..

REGIONE X. -

55 Maddaloni (Caserta) . . . . 19 37 18 42 .. .. .. - 11 38 .. ·· 13 50 ·· - .. .. .. .. .. .. .. ..

56 Napoli. . . . . . . . . . 19 - 17 - 40 -· 35 ·• 12 80 12 30 19 80 18 80 30 -- 22 ·· 130 ·· 113 ..

57 Benevento
. . . . . . . . 19 70 18 05 ·· -- ·· .- 12 75 ·· ·· 17 60 •· ·· 38 ·• 32 ·· 123 ·· 104 ••

58 Avellino . . . . . . . . . lö ·• 14 40 ·· -· ·• ·· •• - •• ·· ·· ·· •· •· 35 - 25 - - - - -

59 Salerno . . . .
. . . . . ·• ·· - • •• •• ·· •· ·• •• •• ·- ·· ·· •• •· ·- ·· ·· ·· - ·· ·· ..

60 Genzano (Potenza) . . . . 17 80 10 60 ·· .. ·· ·• -- ·· ·· ·· 13 60 -• · 40 ·- 30 ·· 80 ·· 70 •·

61 Cosenza . . . .
. . . . . -- •• ··

· •• •• - ·· ·· •• - •• ·• •· •• •• ·• ·· .. ·· -- ·· .. ..

62 Catanzaro . . . . . . . . 20 ·· 19 50 ·• ·· ·· .. 14 50 ·· ·· 15 ·· •· ·· 35 50 ·· ·- 88 50 78 50
63 Reggio di Calabria . . . . . •• •• •• •• •• •• •• •· 14 •• •• •• 20 -• 19 •• 32 - 22 .. .90 ·· 85 ..

REGIONE XI. -

ß4 Palermo
. . . . . . . .

18 71 18 52 44 -- 30 •· 13 ·• 12 ·· 13 81 - •- 47 ·· 37 50 111 •• 01 -·

65 Messina . . . . . . . . . 20 •• 19 -- 35 -- 33 .. 15 •• •• ·· lö ·· -• •- 24 •• 22 ·· 05 -· 75 ··

08 Catania . . . . . . . . .
19 83 18 90 32 ·· 26 · •· •· ·- • 14 •• •• ·· 16 ·· 12 ·· 82 50 80 60

67 Siracusa . . . . . . . . 22 - ·· .. ·- ·- ·• •· •• •· •• - •• ·· ·· ·· 24 ·· -· ·· 80 -- .. --

68 Caltanissetta . . . . . . . 16 35 15 35 50 ·· 40 •· ·· •• -• •· •• •· ·• ·· 60 ·• 40 ·· 105 ·- 100 ··

60 Girgenti . . . . . . . . . 19 ·· 17 ·· 50 •· 45 ·· ·• • •• •• -- •• ·· ·· 40 -· 35 ·• l10 ·· 100 •·

70 Trapani . . . . a . . . 2084 1891 ·· ·· •••• ••• ·· •• 1385 -- ·- î880 1074 11151 -- ..

REGIONE XII. --

71 Cagliari . - ·· •· •· " •• " " " " °' '' '' " °° · " °° °'

72 Sassari , , , . . . . 18 50 17 62 ·- •• •• •• •• - •• •• •• •• •• .. 50 .. 40 •• ¡ 102 60 | 99 ·

1

furono segnalati soltanto sulle piazze di Chieti, Genzano, Caltanissetta

CONCLUSIONI.
o Sassari.

II riso subl ribasso di prezzo a Belluno e a Napoli.
Cereali: 11 deprezzamento del frumento che, in seguito al nuovo Il granturco, causa la persistente genera'e siccità, rialzò di prezzo

raccolto, da varie sett¡mane si verificava, accenna ad arrestarsi ed a Brescia, Cremona, Verona, Belluno (? qualità), Noate, Ravenna (l'
anzi in qualcho mercato como Siena, Napoli e Catania si è notato qualità),. Napoli e Messina: rinvill soltanto a Palermo. In tutti i mar-

qualche aumento di prezzo che provodesi si estenderà. Nuovi ribassi cati vi ha però una spiccata tendenza al rialzo.
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del pane in 72 mercati del Regno, dal 13 al 19 agosto 1894.

CARBONE LEGNA PAGLIA FIENO PANE PANE CARNE MACELLATA FRESCA
DI LEGNA DA ARDERE DI FRUMENTO DI FRUMENTO MISTO (al cliilogramma)

(per quintale) (per quintale) (p°r gruËile) (per quintale) are fog g° o d'altri nor'm oi'INA

forte dolce forte dolce fora lo let iaera l*quaL 2'qual. la qual. 2'qual. laguaL 2'qual. stan Castrato Agnello Pecora Ariete

L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

Lazio.

• • 4 30 3 15 - 40 .. 35 •• 20 1 80 1 50 •• ·· ·· ·· 1 50 - .. ·• ••

Meridionale adriatica.

.. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. 26 •· 10 •• •• 1 35 1 05 •• •• - ·· •• •• .. 60 •• •·

8 .. ·· ·- 3 ·- - ·· 4 25 3 75 ·• •• •• ·- - 26 •• 21 - ·- 1 50 1 05 - -· 1 .. 1 .. ·- 65 ·· 65

7 90 9 - 3 90 4 - 2 ·· .- ·· 5 ·· 4 ·- ·· 28 •• 23 ·- - 2 ·· 1 80 ·• -· ·• 95 ·· 05 .. •· •• •·

10 ·· 8 •• ·· ·· 3 •• - •• 2 •• ·· ·• •• •· - 28 - 24 - 15 2 •• 1 40 •· •• 1 30 1 .. 1 .. ·· 90
.. ·· 9 ·· ·· ·· 3 ·· 3 ·• i 50 ·· •• - •• ·· 36 •• 28 •• •• 1 80 1 50 .. -- 1 20 1 10 1 10 •• -

8 ·· 7 ·· 3 - 2 50 3 50 2 50 12 •• 11 -- •• 34 ·- 30 •• - 1 96 1 70 .. -• 1 40 1 20 1 10 i 10
8 50 7 50 1 70 - ·· 4 •• -• - •• ·• ·• •· -. 32 •• 26 -· 18 2 20 i 70 •• ·• 1 10 1 ·· ·• 70 •• 90

Meridionale Inediterranea.

·· .. -· .. •• ·- •• ·- •· ·• ·· ·· ·· ·· ·• •• -· 24 ·• 18 •• 12 1 73 1 63 •· •• •• •· - •• •• •• •• ·

8 20 7 20 2 ·· 1 80 3 60 4 10 7 .- •• •- ·· 38 - 30 ·• 20 2 10 1 70 ·· ·· 1 15 1 25 .. ·· ·· ..

7 80 ·· ,· - ·• ·· ·· ·· ·- •• ·• ·· •• •· •• 25 ·- 21 ·• •• 1 65 1 30 ·· ·• 1 10 ·- 90 ·· 75 •• ••

8 ·· 6 50 6 ·• 4 ·· 3 75 3 • 6 •• 5 •· •• 26 •• 20 ·· ·· 1 75 .. ·· •• -- 1 10 1 10 •· 80 •• ·•

.. .. ·· ·· ·· .. •• ·· ·· - ·· .. ·· ·· - .. 25 •• 20 ·· ·· 1 ·• ·· ·· .. ·· 1 10 1 ·· ·• 90 ·· -

6 · 6 - 2 ·- 2 •• 2 50 2 50 7 ·· •· ·• ·· 40 •• 24 ·· ·· 1 90 1 õ0 ·· ·· ·• -· - 90 - - •• -

6 50 6 -· 2 75 ·• - 6 •· 5 ·· 8 ·· ·· ·· ·· 34 -- 30 •• 24 2 30 2 ·- ·· ·· ,· 90 ·· 00 ·· 80 ·· --

Sicilia.

10 -. 8 ·· 2 32 1 82 4 35 4 85 6 10 5 60 -· 42 •• 35 .. - 2 87 1 62 .. - ·· 02 ·· ·· ·· 83 ·· -

7 ·• 6 ·• 3 •• 2 15 4 •• 5 ·· 7 ·· 5 •• ·· 40 •• 36 ·· ·· 2 - 1 75 ·• - 1 25 •• •• 1 ·• ·· ··

·· ·· - ·- ·· ·• •• •• ·- •• •• ·· •• •• - •• ·· 36 •• 30 ·· .. 2 24 2 07 •• - ·· •• - •• ·• ·• ·• ··

11 60 - •· •· - ·• •• •· •• •• ·· •· ·· •• •· ·• 32 •- 26 .. .. 2 •• 1 85 •· -• •• • • ·· •• - -- •·

10 .. 9 ·· 2 50 4 50 3 50 3 50 6 - 5 50 ·· 40 ·• 30 - ·· 2 10 1 50 1 40 1 30 1 ·· 1 10 · --

12 ·· 11 •· 2 õ5 2 ·• 4 -- 2 •• ·• ·· •• •• •• 30 •• -- - -- 2 30 1 90 .. - 1 20 1 10 1 ·· 1 20
·• ·· 8 80 •• •· •• - •• - •• ·· ·· •• •• •· •• 40 - 38 - -· 2 12 1 27 ·· •· -- ·• •• ·• •• ·· ·· ••

Sardegna.
7 -- 6 ·- .. .- 3 50 5 50 ·• -- ·• 40 ·· 35 ·· 23 1 25 1 13 1 50 ·· ·· •- 88 -- ·· ·· ·•

·• ·• 7 38 ·• ·· 1 50 4 .. ·• ·· ·- 40 ·· 35 •• ·· 1 40 1 35

L' avena crebbe di prezzo a Padova, Napoli o Genzano e rinvill a (2* qualità), Reggio Emilia e Dologna: rinvili a Bergamo (2* qualità),

Carmagnola e Belluno (Sa qualità). Pesaro e Caltanissetta.

Vino: Ebbe rincaro sui mercati di Pavia e Dolo; a Belluno si ebbe La paglia deprezzò a Noale, Reggio Emilia, Ravenna e Cattanissetta:

rin^afo nella la e rinvillo nella 2' qualità. a Bergamo rincarò quella da lattiera.

Ollo: Ribassò di prezzo a Ravenna e Siena. Carni: I prezzi rimasero invariati, tranne a Belluno e Livorno ove

Combustibili: Prczzi invariati, tranne un ribasso nella legna aRavenna. deprezzarono le carni ovine.

Eoraggi: Il ßeno crebbo di prezzo a Vercelli (l' qualità), Pavia Pane: Scemò di prezzo a Belluno e Modena (la qualità).
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE 16 pubblicaziorse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0, cioè:

numero 779229 d' iscrizione sui legistri della Direzione Centrale,
per L. 125, al nome di De Paoli Marina fu Lorenzo moglie di Mag-
giolo Filippo, domiciliata in Genova, con annotazione di usufrutto fu

così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministratione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi a De Paoli Francesca-Domenica-Maria fu Lorenzo, moglie
di Maggiolo Filippo, domiciliata in Gonova, vera proprtetaria della

rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notifleate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 29 agosto 1894,
Il Direttore G:nerale

NOVELLI.

BETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 plebbleeaziotta).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Deb to perpetuo dei co-

muni di Sicilia :

Numero 58 di L. 32,43,
> 00 » 129,80,
» 1253 > 4,25,

tutte al nome di Guerreri Giuseppe fu Francesco, furono così inte-
stato per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am·
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece inte-
starsi a Guerrieri Giuseppe fu Flar.cesco, vero proprietario delle ren-
dite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un móse dalla

prima pubb!!cazione di questo avviso, ove non siano state notificate
opposiztoni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 20 agosto 1894.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga gg'ggg

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0,0, ctoè:
n. 968631 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L. 15,
al nome di Rivara hmocenza di Daniele, minore, moglie di Gloac-

chino Scarpati fu Arcangelo, domiciliata in Genova, con avvertanza

di provenienza, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti alla Amministrazione del Debito Pubblico, men
trechè doveva invece intestarsi a Rivara Maria di Daniele, minore,
come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procedelà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, 11 20 agosto 1894.
I: Direttore Generale

NOVELLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIGEVUTA (ga pribblicazione)
E' stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 285, rilasciata

11 9 gennaio 1894 dall'Intendenza di Finanza di Venezia, coi nu-
meri 1576 di protoco'lo e 17415 di posizione, al sig. Barichello D.

Giuseppe fu Andrea pel deposito del certificato di rendita n. 547303
di L. 5 intestato al Benellcio parrocchiale di Campalto in comune di

Favaro Veneto con decorrenza dal 10 Inglio 1893, per l'unione di un

mezzo foglio di compartimenti semestrali.
Ai termini dell'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870 n. 5942,

sul Deb!to Pubbilco, si diffida chiunque possa avervi interesse che,
trascorso un mese dalla pubblicazione del presente avviso, ove non

intervengano opposizioni, 11 suddetto certificato sarà consegnato al sig.
Bartchello D. Giuseppe tu Andrea, senza obbligo di esibire la ricevuta
smarrita, che resterà di nessun valore.

Roma, 20 agosto 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

Il giorno 28 corrente in Afotta S. Anastasia, provinc!a di Catania, à
stato aperto un unzio telegrafico governativo al serv'zio pubblico, con
orario limitato di giorno.

Roma, 30 agosto 189L
JI

CONCORSI

Consiglio d'Amministratione del B. Collegio Gislieri
IN PAVIA

Veduto lo statuto e regolamento del R. Collegio-Convitto Ghislieri,
approvato col R. decreto 2 g ugno 1889, num. 3461, serie Ill'. Parte
supplementare, nonchè la deliberazione 20 luglio u. s. n. 498 del
Consiglio d'Amministrazione, reca a notizia quanto segue:

I. Per l'anno scolastico 1894-95 sono vacantie da conferire 21

posti gratuiti a giovani ammissibill ad un corso universitario, il
quale conduca ad una Laurea, ovvero ad un Diploma di Ingegnere.

IL Gli esami di concorso pel conseguimento di tali posti si ter-
ranno in Paiia innanzi Commissioni nominate dal sig. Rettore della

Università, i concorrenti saranno a tempo debito avvisati dei giorni
nel quali gli esami avranno luogo.

III. Per l'ammissione ai detti esami gli aspiranti dovranno entro

il 5 settembre p. v. e non più tardi, presentare a questa Ammini-
strazione la rispettiva domanda, su carta bollata da cent. 50, indi-
cando l'attuale loro dimora e la Facolth o Scuola di questa Univer--
sità a cui intendono iscriversi.

Titoli necessari per l'ammissione
IV. La domanda d'ammissione dovrà essere corredata dai do-

cumenti che seguono, prescritti dall'articolo 5 del regolamento sud-
detto :

A) Certificato di nascita affinchð risulti che il giovane è nato da
genitori appartenenti alle provincie lombarde secondo la circoscri-
zione anteriore al 1859;

B) Prospetto autentico indicante l'esito degli esami sostenuti nei
tre ultimi annt;

C) Gli aspiranti già studenti universitari, dovranno debitamente
comprovare d'avere superato gli esami su tutte le materia obbliga-
torie del corrente anno;

D) Certificato di buona condotta rilasciato dal Sindaca del co-

mune in cui tenne dimora negli ultimi tre annt ;
E) Certificato medico debitamente legalizzato dal Sindaco del Co-
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mune, comprovante che il giovane ha sofferto il Tajuolo o fu vacci-

Dato e rivaccinato con effetto;
F) Fede di nascita del padre;
G) Attestazione del Sindaco sullo stato dl famiglia del concor-

rente. Tale attestazione deve indicare:

a) essere 11 concorrente povero a segno da non potere, a spese
proprie, o della propria famiglia, intraprendere e compiere gli studi
Superiorl;

b) il luogo di nascita del concorrente;
c) il numero delle persone che ne compongono la famiglia;
d) la condizione, l'età e la professione di ciascuna di esse ;

e) la natura, la quantità e il valore approssimativo del ben¡
posseduti dalle persone medesime nel comune 01 altrove;

f) In rendita annua approssimativa di ciascune persona e l'am-

montare della passività.
A corredo di questa attestazione devono allegarsi:
1. Le regolari ed autentiche dichiarazioni dalle qua'i si rilevi la

possidenza e l'importare delle imposte dirette e delle tasse comunali

di qualunque specie pagate da tutti i membri della famiglia rispet-
tivamente emesse dali'Agente delle imposte e dal sindaco;

2. La dichiarazione del padre, od in sua mancanza della madre,

o del tutore, autenticata dal sindaco, se taluno della famiglia del

concorrente possegga o no, altrove redditi di qualsiasi natura;
I concorrenti dovranno essere di buona cotoplessione e scevri d'in-

Termità comunicabile; perciò verranno sottoposti ad una visita me-

dica, nel giorno precedente agli esamt.
V. I concorrenti, che non presenteranno nel tempo stabilito gli

Indicati regolari documenti, e pel quali non risulterà abbastanza pro-
Vata la cond'zlone disagiata delle rispettive famiglie, non saranno am-
meß31 al concorso.

ESAMI.
VI. Gli esami di concorso comprendono prove scritte e prove

orali.

Tali prove saranno ordinate in guisa che, pur aggirandosi poi con.
Correnti non ancora inscritti all'Università, intorno le materie com-

prese nei programmi per la licenza liceale o tecnica, non ripetano
l'esame stesso di licenza, ma più particolarmente diano modo d'ap-
prezzare il criterio del glovane, la sodezza delle sue cogn'zioni.
Due gli esami in iscritto ed in lingua italiana, cioë:
1. Una composizione letteraria comune a tutti i concorrenti;
2. Un tema di Storia Italiana o di Filosolla per gli aspiranti alle

Faeolth di Giurisprudenza e di Lettere
,
di Fisica o di Storia natu-

ra:e per gli aspiranti olla Facoltà medica ; di Fisica o di Matematica
o Storia naturale, per gli aspiranti al'a Facoltà di Sciente Fsiche,
Chimielle, Matematiche e Naturali.

Per gli studenti già inseritti all'Università, il secondo tema sarà

scelto fra le materie obbligatorie degli anni precedenti di corso.
I concorrenti che per qualsiasi motivo non fossero presenti alla

dettatura dei temi, saranno esclusi dal concorso.

Lo prove scritte si terranno in due giorni nell'ordine indicato.
Sono lasciate al concorrente sei ore di tempo per isvolgere cia-

scun fema.

Due del pari gli esami orall, che seguiranno gli anzidetti in in-
scritto.

Ciascuno, che sarà di almeno mezz'ora per ognt concorrente, do-
Vrà successivamente sostenersi davanti a speciali Sotto-Commissioni

.

Una per la Letteratura iiallana, latina, Filosofla e Storia;
Un esame comprenderà la Letteratura italiana e latina per i pro-

Venienti da Licet, la Letteratura italiana e Geografla per i prove-
nienti da Istituto tecnico.

L'altro esame riguarderà:
la Storia e la Filosolla per gli aspiranti allo studio dello Leggi

o della Filosofia e Lettere;
la Fisica e Storia naturale per gli aspiranti allo studio della Mc-

dicina e delle Scienze naturali;
la Fisica e Matematica per gli aspiranti allo studlo delle Scienzc

fisiche, chimiche 6 matematiche.

Le stesse norme varranno per i concorrenti già inscritti all'Univer-
sità, avvertendo che le interrogazioni saranno per essi in relazione,
per qualità e grado, agli studi fatti ed ai corsi seguiti.
Per la graduazione dei concorrenti, in caso di parità di merito

negli esami di concorso, sarà pure tenuto conto degli esami sostenuti
da essi nei tre precedenti anni di studio, come apparirà dai docu-

menti sopra accennati (art. IV B), ed altresì delle condizioni econo-

miche, risultanti dagli attestati Indicati nell'art, lV G.

L'ammissione in Collegio dei vincitori nel concorso non avverrà

se non dopo l'approvazione del Regio Ministero della Pubblica Istru-

zione, e la presentazione dell'attestato di essere regolarmonte inscritti
nel ruolo degli studenti dell'Università di Pavia, avendo conseguito il

dip!oma di Licenza liceale o tecnica.

Pavia, 2 agosto 1894.
11 Presidente

E. FRANCIII-MAGGI.
Il Segretario

G. DAPELLI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Le voci piti contraddittorie continuano a circolare a Shàngai,
donde si telegrafa al Times che i chinesi, appoggiati da tre
mila coreani, avrebbero battuto l'esercito giappanese, mentro
altri dispacci dicono che i giapponesi, in numero di ventimila,
occupano la frontiera coreana lungo il fiume Giallo e si pre-
parano, con un movimento di concentramento, a marciare

sopra Pechino.
Quanto alle operazioni marittime si sa soltanto che la squadra

chinese del Nord è arrivata a Wei-Hai-Wei, proveniente da

Port-Arthun che domina l'altra estremità dell'entrata del golfo
di Petchili.

Si telegrafa da Buda-Pest in data 20 agosto che l' organo
più autorevole del partito clericale, il Magyar Allam pubblica
un articolo violentissimo contro il principe primate d'Unghe-
ria, cardinale Vaszary.
Il giornale dice che lotterà fino agli estremi contro il go-

verno attuale e le riforme antireligioso che esso ha intraprese.
Occorrendo, il giornale lotterà contro l'opiscopato intero, pur-
chè trionfi finalmento la causa della Chiesa cattolica.
È noto che il principe primate e la maggior parte dei

membri dell'episcopato sembravano rassegnarsi di fronte alla

approvazione definitiva della legge sul matrimonio civile ob-

bligatorio, da parte della Camera dei Magnati, mentre la grande
maggioranza dei membri dell'aristocrazia, gli Zichy, gl'Ester-
hazy ecc. e il basso clero non hanno cessato di protestare
contro quella legge e di invocare l'intervento dell'Imperatore
o Ro.

***
I giornali tedeschi segnalano una grande agitazione tra i

minatori di Germania
Tutte le associazioni prendono parte al movimento.
Scopo di questa agitazione à la riorganizzazione delle Cor-

porazioni dei minatori.
Il Congresso internazionale dei minatori, tenuto quest'anno

a Berlino, ha destato in tutti i minatori di Germania il desi-

derio di organizzare, m avvemre, non più dei Congressi in-
t 3rnazionali, ma dei Congressi nazionali.
Credesi che i democratici socialisti appoggeranno questo pro.
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getto, perchè, all'ultimo Congresso internazionale, molte delle
loro proposte furono respinte por opera dei delegati inglesi.

***
Gravi notizie sono giunte al governo d'Olanda, a proposito

della spedizione intrapresa contro Lombock, una delle grandi
isole dell'arcip31ago asiatico, vicina ai possedimenti neerlan-
desi di Giava. Da principio, tutto sembrava procedere egregia-
mente e fu anche annunziato che è bastata l'apparizione delle
prime truppe della spedizione per indurre il Sultano dell'isola
a far atto di sommissione e a riconoscere il protettorato irlan-
dese.
Ma questa sollamissione non era che una finta. Mentre i

capi indigeni affettavano di accellaro tutte lo esigenze del go-
Verno delle Indie nearlandesi, fra le quali flgarava l'abdica-
zione del vecchio Sultano dell'isola e l'avvenimento al potere
di suo figlio, essi preparavano un agguato nel quale à caduta

sgraziatamente una parte della spedizione. Assaliti all'improv-
viso i neerlandest sono stati tracidati quasi tutti. Il residente
solo sarebbe salvo, ma il generale Van-Ham come pure 14

ufficiali e 150 uomini sarebbero periti.
***

L'isola di Madagascar, scrive un giornale belga, è inconte-

stabilmente uno dei punti del globa dove maggiormente fer-
von3 lo controversie. Nel 1885, fu firmato, è vero, un trat-

talo che poneva l'isola sotto il protettorato della Francia; ma
protettori e protetti non si intendono punto sull'applicazione
di quest'alto diplomatico e sull'estensione dei loro diritti e
dei loro doveri reciproci. Gli uni vorrebbero proteggere troppo
e gli altri si credono in grada di fare da só i proprii affari.
La presenza degl'inglesi.nell'isola complica la situazione della

gelosia ereditaria clie esiste tra i due popoli e i due cleric
le cose vanno tanto male, che ad ogni arrivo di un vapore da

quei paraggi si teme di ricevere la notizia che la guerra è

scoppiata.
Le notizie recate ullimamente da Tamatava dal vapore Ama-

zone portano la data del 25 luglio e sono tull'altro clie rassi-

curanti.
Esse dicono clic in seguito all'arresto di sette hovas trovati

sul territorio francese, il governatore Ratwels lia fatto arre-

stare l'amministratore francese degli atfari indigeni ad Antsi-

rane e due dei suoi agenti. L'arresto avrebbe avuto luogo
nella zona francese di Diego Suarez, situata all'estremitä set-

teatrionale dell'isola. Delle truppe furono tosto inviate contro

l'audace governatore.
Le faccende non procedono meglio a Tananariva. Le notizie

da Tamatava dipingono la situazione come molto grave ; la

Regina e la sua famiglia predicano apertamente l'odio con-

tro i francesi e il patriotismo hova o eccitato in sommo

grado.
Decisamente, concliiude il diario belga, gl' inglesi sapevana

quel che facevano, lorchè, nel 1893, essi offersero alla Francia
di lasciarle Madagascar in cambio del protettorato sullo Zan-

zibar. L'isola malgascia è troppo grande, troppo popolata,
troppo alpestre, troppo lontana dall'Europa. Inoltre, la razza

degli hovas à troppo bellicosa e il clima è troppo micidiale

perchè si possa tentare la conquista dell'isola. GI'inglesi lianno
compreso tutto ciò da lungo tempo el ora non rincresce loro
di vedere i francesi alle prese cogli horas.

NOTIZIE VARIE

Avviso di concorso. - La presidenza del Circolo Enofilo
Italiano; residente in Roma, ci comunica:
Il Circolo Enofilo Italiano, nell'intendimento di rendere servigio al-

l'industria enologica, e considerata la notevole importanza che puð
arrecare al commercio xinario la diffusa conoscenza delle norme rad

zionall e pratiche con cui devesi operare il taglio dei vini por reo-
derli maggiormente accetti al commercio interno ed a quello di espor.
tazione; riconoscendo come un adatto manuale che suggerisca con

forma facile ed indirizzo pratico quanto su tale argomento interessa
le varie regioni italiane possa riuscire di segnalata utilità, ha deter-
minato quanto segue:
Art. 1. E' bandito un concorso a premi per la compilazione di un

manuale in cui siano esposti e consigliati ai produttori ed ai com-

m reianti di iini Itattani i mezzi meglio acconel per operare il taglio
dei vini delle varia regioni italiàne neh'intento di agevolarne il con-
sumo diretto ed 11 commercio di esportazione.
Art 2. Il manuale dovrà esporre in appendice quanto riguarda la

fabbrications det vini rosati e dei vini bianchi più adatti all'espor-
tazione.

Art. 3. Saià titolo di preferenza pal conferimento del premio, lo
svolgtmento in fo-ma piana e concisa del singoli argomenti, in modo
che it libro possa, per la mitezzä del prezzo, aequistaro la maggiore
diffastone.

Art. 4. È stabilito un premio consstente in una medaglia d'oroy
generosamente concessa da S. M. 11 Re, ed in lire 400 date dal Cir-

colo Enofllo Italiano pel manuale giulicato meglio rispondento ai
flai pel presente concorso.

Art. b. Una spec121e Commissione nominata dal Consiglio direttivo:
del Circolo, inteso l'avviso del Comitato tecnico, esaminerà i mano-
s ritti presentati a concorsa, e compilerà apposito rapporto che sarà

pubblicato nell' Italia Enologica, organo uffleiale del Circolo Enoll'o

itabano.

Art. 6. I manoscritti saranno inviati alla Prasidenza del Circo'o.

(Roma, palazzo Olescalchi, al Corso), non più tardi del 1° febbraio
1895. Ciascun co°ncorrente segnerâ il proprio manoscritto con un

motto, da ripetorsi sopra u a busta suggellata, entro la quale verrà
chiusa una scheda col nome, cogoome e domicilio del concorrente.

Saranno dichiarati fuori di concorso quei manoscritti 11 cui autore

siasi in alcun modo fatto conoscere.

Approvate le conclusioni della Commissione esaminatrice, si ordi-
nerà l'apertura dePa busta 11 cui motto corrisponde al manoscritto
giudicato degno di premio.
Le altre buste non saranno aperre se non per espresto dehiderfor

dei concorrenti.

Alt. 7. La proprietà del manuale premiato rimane. all'autore, ile
quale dovrà stamparlo a propria cura e spese entro tro mesi dal-

l'aggiudicazione del premio, che avrà luogo nello stesso giorno in cui.
si eseguirà la premlazione dei concorrentt alla Flera di vini nazio-

nali in Roma 1895.
Art. 8. Le lire 400 saranno consegnate al vincitore del concorso

nel giorno predetto; la consegna della medaglia d'oro data da S. M,
11 Ile avrà luogo appena sia avvenuta la stampa del manuale pre-

míato.

€onga•eeso di ehhnica e faa•maela. - Domani 2 set.

tembre, s'inaugurerà a Napoff 11 Congresso di chimica e farmacía,
che proseguirà, nelle sale dell'Istituto tecnico a Tarsia, nel giorni
3, 4, 5, 0, 7, 8 o 9.

11 programma è così stabilito:

Domenica - IUcevimento del congressisti nella sala balneare dello
stabilimento Manzt.

Lineal - Inaugurazione, della mostra dei prodotti chimiel e fare

maceutici, nel palazzo delle scuole municipali a Chiaia.
Mercoledi e giovedi - Sedute ant, e pom. del Congresso.
Venordi - Gits al Vesuvio.
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Sabato - Sedula ant, dell'Associazione farmaceutica italiana, per
le elezioni dei sindaci, modifleazioni alto statuto sociale ed altro.

Domenica - Chiusura del Coagresso e banchetto offerto dal Co-

mitato ordinatore.

II secondo Congresso deÆII enoßtl italiani. - Le

Società ferroviarie hanno accordato speciali facilitazioni per gli eno-
flli che si recheranno al Congresso che si terrà a Milano.

Le concessioni sono da oggi al 13 settembre per l'andata e dall'11
al 23 detto mese per il ritorno.

Tali concessioni sono più vantaggiose per i portatori del certifi-

Cato d'iscrizione al Congresso, di quelle già concesse per i visitatori

col biglietti di andata e ritorno volevoli per 20 g'orni. Le adesioni
che pervengono al Comitato ordinatore lasciano prevedere che il Con-
gresso sarà importante per numero e qualità degli intervenuti.
Feste a IWapoli. - Per la tradizionale e popolare festa di

Piedigrotta a Napoll, quest'anno di mol;o accresciuta, la Soctetà delle
Ferrovie Mediterranee ha stabilito un treno speciale che partirà da

Roma il 7 settembre alle ore 21,30.
I prezzi dei b:glietti, andata e ritorno, sono I seguenti: l' classe

L. 20 - 26 L. 15 - 32 L. 10
E' lasciata facoltà di ritornare a Roma con qualsiasi treno dei giornt

7, 8, 9 e 10 settembre eccettuato soltanto 11 treno diretto in partenza
da Napoli alle 14,55.
La vendita dei biglietti incomincerà il giorno di domani.

Grossa tempesta. - Scrivono da Sebastopoli che il giorno
27 scoppiò nel Mar Nero una terribile tempesta che geltò la coster-

nazione in tutto il littorale

In parecchi pûnti del Mar Nero, e segnatamente nel mare d'Azof

le acque inondarono i villaggi costleri: parecchie navi e barche pe-

schereccle andarono sommerse.

11 numero delle vittime di questa spaventevole burrasca non è on-

cora stato accertato, ma purtroppo si suppone considerevole.

Non si hanno notitle di due velleri italiani carichi di cereali.

L'attività postale in Inghilterra. - St a pubblicato
il lesoconto annuale dell'ufficio postale generale di Londra, 11 quale
reca delle cifre che difficilmente trovano riscontro. Nello scorso anno

furono spediti, fra lettere, cartoline postell, pacchetli di libri, circo-

Iari, camptoni e giornali 2,799,500,000, e 54,033,000 pacchetti .postali
vale a dice 72.7 lettere, rispettivamente cartolino postali, per ogni
abitante della Gran Brettagna ed Irlanda (un aumento del 2.4 per

cento in confronto dell'anno precedente). Furono creati 391 nuovi

uffi:i postali ed esposte Ot7 nuove cassette postali, 34,000 lettere

senza todirizzo furono gettate nelle cassette postali. Fra queste vi

furono 2011 coati saldati, che'gues, assegni ecc. per um valore di

oltre 4000 lire sterline. Più di 7,000,000 di lettere e ctrtaline postali,
e 10,2(6,084 paethetti di libri furono rimandati ai mittenti.
A questo punto il resoconto rileva una leggenda, falsa naturalmente,

creata dalla fantasia della popolazione, che una lettera aperta può
essere effrancata con la metà dell'importo ordinario. Furono spediti

57,232,939 avegii postali, i quali rappresentano l'importo di lire

- sterline 21,769,763, vale a dire 344,219,075 lire. Al 31 dicembre

le casse di lisparmio postali avevano nel loro depositi 80,597,641
lire sterline. Nella Granbretagna vi sono 5,748,230 persono che hanno

i loro risparmi alle casse postalt, vale a dire su ogni 7 inglesi ve

n'è uno che è detentore d'un libret:o della cassa postale di risparmlo.
Il raecolto delle barbabietole.- In Francia le barba-

bletole sono considerevolmente sviluppato in foglie, ma la radice

trovando p1ù che sufficiente umidità alla superflcie del suolo, non

approfondisce, restando piccolissima mentre la ricchezza saccarina è

debole. Perchè la radice possa bene svil:ppars', è mestleri del bel

tempo: aloitenti sono probabili molte delusioni.
Nel Eelgio ed in O!alda le barbabietole sono nelle stesse condizioni.

In Gera anla ed in Austria si è generalmente contenti delle attuali

prospettive de!'e I arbabieto'e, ma anche cola il calore è ardente-

m te desiderato.

Dalle <oloaie la roizie s n3 in comp:csso pirttosto soldisfacent:•

sertvono dall'k asa che nell'i:ola di Cuba giorni caldi con splen-

dido sole succedettero alle ploggio delle settimane precedenti, pet
cui l'aspetto dei canneti è divenuto magnißeo, salvo nel terreni bassi,
dove si lamenta sempre lo eccesso di umidità.
La fine del colossale ineendio di Flume. - Un te-

legramma da Fiume annunzia che. dopo 13 giorni d'incessante, ma

infruttuoso lavoro, il grande incendio dei msgazzini generali di quella
città, fu spento.
Contribui moltissimo, all'opera di estinzione, la nave-pompa Gigant,

fatta venire dall'arsenale di Pola, che rovescið nel magazzini dei veri
. torrenti d'acqua.

Ora si tem6 il crollo del muri di cinta, e il Governo ungherese di-
spose che vengano abbattuti.
L'inch:esta avviata non ha dato risultati positivi.
Non si è potuto stabil re la causa dell'incendio e il maggior o mi•

nore g ado di responsabilità del persanale di sorveg'ianza.
Si lavora alacremente alla costruzione di nuove tettoie.

Ein enunone pneunnatico. - Nel pol'gono di Sande y
Hook (Stati Uniti) fu ultimamente esperimentato un nuovo cannone

pneumatico.
Una carica di 500 libbre di dinamite fu lanziata a un miglio e

mezzo - tre chilometrl - di distanza. L'esplosione fu terribile: sol-
levò una massa d'acqua a una trentina di metri di altezza e su una

superfic!c di quast scimila metri quadrati.
Questo nuovo cannone è des:inato alla difesa del porto di New-

York.

En bandiera Coreana. •- Sono molto ra i, se pur ve n'ò

alcuno, I nostri httori, che han visto co:ne ò fatta e che colori

porta la bandiera della Corea, quel povero staterello per cui stanno

facendo alle cannonate chinesi e giapponesi?
A prima vista questa bandiera è assai semp'ice; è però in reiltà

più complicata di quelle europee e di quelle chinese e giapponese
(queste ultime, tra parentisi, sono semplicissime: la chinese è fatta a

triangolo, à gialla con un drago serpeggiante azzurro nel inezzo ;
quella giapponese è rettangolare, tutta bianca, con una gran pa la

rossa nel mezzo).
La coreana è essa pure rettangolare, di fondo bianco e, come la

giapponese, porta nel contro una sfera che però è metà rossa e metà
azzurra. I quattro canti del drappo sono fregiati di bizzarri segni in
azzurro. La siera, che non dice nulla a chi non è..... di quelle parti
è formata da due grosse virgole, una rossa, l'altra bleu, le quali vo-
gliono simbolizzare i due elementi della creazione: l'elemento maschio

e l'elemento femmina.

Quanto ai segni che si trovano ai quattro angoli sono caratteri
chinesi inventati da un vecchio imperatore del Celeste impero, di cui
risparmieremo ai lettori il complicatissimo nome, dicendo solo che

egli è vissuto qualche cosa come mille anni avanti la nostra éra cli-
stiana.

TELEGUIO.AMMI

AGENZIA STEFANI)
NEW-YORK, 31. - La pol zIn ha arrestato un Individuo che ha

giurata di essere stato scelto ad uccidere 11 Delegato apostolico, Mon-
signor Satolli.
Si tratterebbe però di un pazzo.
BONIBAY, 31, - E' giunto il piroscafa Bisagno, della Navigazione

genera!e italiana, provenicate da IIoag-Kong e Singapore.
GRESSONEY, 31 - S. M. la Regina ò giunta iersera allo Clr.let

De Peccoz.

PARIGI, 31 - Il Figaro reca lo seguenti notizie sullo stato di so-

lute del Conte di Parigi: « La debo'eua dell'infermo aumenta colla

impossibilità di nutrirsi. La para:ist intestinale ò quasi completa.
L'ammalato non può pù quasi parlare.»
GLASGOW, 31 - I minatori decisero di riprendere il lavoro colla

riduzione di sei pence nei salari.
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ROMA, 31. - 11 saggio por lo sconto delle camb:all e l'interesse

sulle anticipazioni, praticati dalla Banca d'Italia, saranno da domani

ridotti di mezzo per cento e così stab liti nella ragione del 5 112 per
conto.

CAGLIARI, 31.- Yn:t od estest incendi si sono verificatinellefo-
reste dei monti circostanti a Cagliari.
SIIANGilAI, 31. - Un dispaccio da Che-Fu segnala un nuovo at-

tacco del G!apponesi contro Port-Arthur.
IlONG-KONG, 31. - Un incendio a Canton distrusse parecchie cen-

tinais di battelli.
Si crede che vi siano più di mille viitime.

NEW-YORK, 31. - E partito per l'Europa 11 Direttore generale del-
I'emigrazione, per studlare la questione dell'emigrazione in generale
e particolarmente in Italla quella dei padroni.
LONDRA, 31 - 11 Conte di Pärigi, sebbene abbia passato la scorsa

notte in uno stato relativamente soddisfacente, tuttavia trovasi, oggi,
in debolezza estrema.

LONDRA, 31 - Un dispaccio da Bonny, costa occidentale dell'A-
frica, annunzia che gli indigent attaccarono una scialuppa della nave

Da Alecto, uccidendo un marinaio e ferendone altri due.
MADRID, 32 - Il Sultano del Marocco ha inviato una lettera alla

Co to di Spagna, pregandola d'interporre i suoi buoni uffici presso
la Francia e l'Ingliilterrra per indurle a ritirare I rispettivi Consoll
da Fez.

LIEGI, 31 - Ieri si verillearono a Tilleur 25 casi di colara e 24
decessi.

LONDRA, 31 - 11 Conte di Parigi, in perfetta cognizione, ha ri-
cevuto gli ultimi sacramenti.
VI assistevano tutti i membri della sua Fam glia e tutta il perso-

nale della sua Casa.

PARIGI, 1 - Secondo dispacci particolari da Londra si prevede
imminente la morte del Conte di PdfÍ .

CARDIFF, 1 - E' giuato il piroscato Letimbro, della Navigazione
generale italiana, proveniente da GenOYû.

OSSERVAZIONI METEOROLOGlCHE

tatte nel R. Osservatorio del Co11egio Romano

Il di 31 agosto £894

Il barometro è ridotto al zero. L' altezza della stazione è di metri

49.ô.

Barometro a mezzedi
. . . . . . . .

763.6

Umidità relativa a mezzod1 , . . . . . 24

Vento a mezzodi
. . . . . . NNW debole.

Cielo . . . . . . . . . . sereno.

Massimo 32.*3.
Termemetre eentigrade . . . .

Minimo 21."7,

Pi•rgia in 24 ore: - -

Li 31 agosto.

In Europa pressione leggermente bassa al Ne Centro della Russia,
sensibilmente anticiclonica al Centro. Arcangelo 760; Mosca 751;
Malta 762; rlanda set'entrionele 766; Praga, Vienna 769.
In Italia nelle 24 ore : barometro sal,to 3 mm. al Ne Centro,

nebbie nel medio versante Adriatico e nelle Marche; greco forte nel-

l'alto Adriatico; temperatura lievemente diminuita.

Stamane: cielo leggermente nuvoloso al N, generalmente sereno
altrove; venti deboli a freschi del primo quadrante sul versante A-

driatico, calmo altrove; barometro a 766 mm. al N, a 764 a Cagliari,
Roma, Lesina, a 762 ali'estremo Sul.

Mara mosso costa Adriatica.
Probabilità: venti deboli a freschi del primo quadrante; cielo ge-

neralmente sereno; temperatura leggermente decreszente.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UTFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 31 agosto 1894.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DELC I EL 0 DEL M A RE MASSima Minimi

ore 7 ore 7
asSe ti m prmini

I
Porto Maurizio . . sereno calmo 80 8 23 3
Génova . . . . 114 coperto calmo 27 6 22 3
Massa Carrara . . sereno calmo 28 2 20 i
Cuneo . . . . . 114 coperto - 29 7 19 0
Torino. . . . . 1,2 coperto - 39 2 10 5
Alessandria

. . . sereno - 31 5 18 8
Novara. . . . . 112 coperto - 29 8 19 4
Domodossola. . . 314 coperto - 29 0 17 1
Pavia . . . . , 1¡2 coperto - 30 0 17 2
Milano.

. . . . 1¡2 coperto - 31 0 19 8
Sondrio

. . . . 314 coperto - 28 8 17 5
Bergamo . . . . 114 coperto - 28 5 19 7
Brescia. . . .

- - -
-

Cremona . . . . sereno - 32 4 20 1
Mantova . . . . 112 coperto - 32 4 20 0
Verona . . . . 1¡4 coperto - 29 7 21 3
Belluno . . . . 1¡4 coperto - 26 4 17 5
Udine . . . . . sereno - 29 0 18 9
Treviso . . . , coperto - 29 1 20 7
Venezia . . . . coperto mosso 27 2 21 0
Padova. . . . . coperto - 28 2 19 9
Rovigo. . . . , nebbioso - 30 0 i8 8
Piacenza . . . . 1¡4 coperto - 31 2 (7 7
Parma . . . . . nebbioso - 32 0 18 5
Reggio Emilia . . sereno - 31 6 18 2
Modena . . . . 112 coperto - 30 0 17 i
Ferrara . . . . 112 coperto - 31 3 18 6
Bologna . . . . 1¡4 coperto - 29 6 20 8
Ravenna . . . . 1[4 coperto - 30 i 17 4
Forli . . . . . 112 coperto - 30 9 20 0
Pesaro. . . . . sereno n'osso 27 0 1ß 4
Ancona . . . . 114 coperto calmo 29 2 23 1
Urbino. . . . , caligine - 28 7 16 0
Macerata . . . . 114 coperto - 29 6 19 6
Ascoli Piceno . . 114 coperto - 30 5 19 0
Perugia . . . . sereno - 31 2 18 3
Camerino. . . . 114 coperto - 26 1 16 6
Pisa. . . . . . sereco - 33 3 15 6
Livorno . . . . serano calmo 28 6 21 0
Firenze . . . . sereno - 33 0 17 5
Arezzo.

. . . . sereno - 33 8 15 2
Siena . . . . . sereno - 32 9 19 7
Grosseto

. . . . 114 coperto - 34 1 25 1
Roma . . . . . sereno - 3: 7 21 7
Teramo . . . . 1¡4 coperto - 32 0 22 8
Chieti . . . . . coperto - : 0 4 19 0
Aquila . . . . . sereno - 32 0 15 7
Agnone . . . . sereno - 30 9 15 8
Foggia. . . . . 114 coperto - 32 2 21 2
Bari. . . . . . sereno calmo 27 0 21 8
Lecce . . . . . sereno - 33 2 21 7
Caserta . . . . sereno - 34 4 23 4
Napoli . . . . . sereno calmo 29 1 22 5
Benevento . . . - -

- -...

Avellino . . . . sereno - 31 5 18 4
Salerno . . . .

- - -
...

Potenza . . . . sereno - 29 5 16 5
Cosenza . . . .

- - -

....

Tiriolo. . . . .
sereno - 28 4 14 5

Reggio Calabria. . sereno calmo 30 0 23 9
Trapani . . . . sereno calmo 28 4 21 3
Palermo

. . . . sereno calmo 37 2 18 7
Porto Empedocle . sereno calmo 36 0 24 0
Caltanissetta. . . sereno - 3l 8 22 2
Messina . . . . sereno legg. mosso 32 4 24 3
Catania . . . .

sereno calmo 32 4 23 0
Siracusa . . . . sereno calmo 32 0 23 7
Cagliari . . . , sereno calmo 36 2 20 0
Sassari. . . .

. sereno - 33 6 20 8
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I.IDTIN I OFFIOTALE della Borsa di Commercio di Roma del di 31 agosto 1891.

Valore
VALORI AMMESSJ

PREZZ I

-----"" PREZZI
GODIMENTO $ A IN LIQU DAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominall

Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.

I luglio Si - - ( in grida . . . . . . . - - . .
.

- - -
.

.
.

. .
. .

. 90,80 85
. . . .

- -RENDITA 5 010 5* grida . . . . . . 90,65 õ5 YO
.
.

. 90 $2 114 . . . . .
. . . . . . . . .

.
- -

- - detta (piccolotaglio) .... ........ -- ........
........ --

imprile 96 - - tagrida...... ........ -- ........ ........ --detta 8 010
- - f3mgrida... .. ........ -- ........ ........ 5125
- -- Certificati sul Tesoro Emissione 1800-64

- -
· · • • • • •

- -

. . - . . . .
. . .

-
. .

.
93 -

- - Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . .
.
. . . . . . .

- -
.

. . . . . .
.

.
. . . . . 88 -

- - Prestito Romano Blount 5 0¡O . . . . . . . . . . . .
. .

- -
. . . . . .

. . . . . . . . . .
97 75

igiugnoeg - - a Rothschild.......... .... ..
--
....-... ........ 10750

Obbilgazion! Municipall e Credite Fondlarli Cor. Med.

I tuglio N 500 500 Obb.I Municipio di Roma 5 010 . . . . . . . . . . . .
. ,
- -

. . . . . .
. . . . .

- ,

i aprile 96 500 500 dette 4 010 in Emissione , , . . . , , . . . , , . , , .
- -

-
. - - . •

• . . . . . 433 -
> 500 500 dette 4 010 Sa a 8* Emissione .

.
. . . . . . . . . .

- -

- - - - - • -
- . . .

. . . .
428 -

g giugno 93 500 500 Obb.i Comune di Trapani 5 010 . . . . . . . . .
. . . . .

- -
. . . . . . . . .

. . .
. .

497 ...

g sprile 96 500 500 m Cred. Fond. Banco 8. Spirito . . . . . . . . . . -
- -

.
. . . . . .

. . . . . .
389 -

e 500 500 m a a Banca Nazionale 4 010 . . . . . . .
.

.

- -
. - -

- . . .
. . .

.

4 5
-

e 50050( • • • • • 4113010. ........ -- .. .....
....... 4's.

» 500 500 s » • Banco di Sicilia . . . . . . . . . .
.

- -
.

. . . . . . . . . . . .

, 500500 , , o a diNapoli....
.. ..... -- . ....

.... .

. . 500 50( » • » Opere di S. Paolo 5 010 . .
. . . . . . .

- -

. .
.

.
.

. .
. . .

. soo soo . . » • • • 4litolo . . . .
. .

--
. . . . .

. . . .

Azleni Strade Ferrate

« tuglio sa soo soo As.i rerr.e Meridionali
. . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . .

, 500 sot » » Moditerranse . . . . . . . . , , . . .
- -

. .
. . . . .

I luglio 93 Eib 25( » • Sarde (Preferenza) . . . . . . . . .

i aprile 96 500 50t » • Palermo, Mar. Trap. ta e 3* Em.
. . .

i luglio 93 506 500 m a dellalSicilia . . . . . . . . . .

Azlen! Banobe e Seeletà diverse

i gennaioS4 1000 700 Az.I Banca Nazionale . . . . .
. . . .

- . . . . .

-
-

. . . . .
. . . .

. .
123 -

igennaioSat0001000 m a Romana.......... ........ -- -..... . .. .... 330-

ilaglioSS300300 m o Generale.......... ........ -- -..-...- .......
40-

igennaio91 506 500 e » diRoma.......... ........ --
.... . ....... 130-.

IgennaioSSGB:435 e a Tiberina.......... ........ -- ....
... .......

15-
i ottobte ft 50f 500 a a Industriale e Commerciale

. . . . . . . . .

- -
. . . . .

. . . . . . . . .
40 m

i luglio 93 500 406 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano
. .

.
. . . . . .

- -

. . . . . . . .
117 117,50 . .

- -

I gennaioSB 500 500 e a di Credito Meridionale
. . . . .

. . . .
. . . .

- -
. . .

. .
.

.
. . . . .

.... ,

15 aprile 94 500 500 m a Anglo-Romana per l'Illuminatione
di Roma col Gas ed altri sistemi. . . .

.
.

. . .
- -

.
.

. . . . . .
. . , , , . .

.
y;0 -

i luglio 96 500 50, a a Acqua xarcia . . . . . . . . . . . . . -
· ·

·
·
· • - . .

. .
.
. .

11 5 -

i gennaio93 500 504 • • Italiana per Condotte d'acqua
. .

. .
· • - · · ·

- • .
.

.
. . . 127 -

i luglio 98 500 50( • • Immobiliare • • • • • • • • • • • • •
- -

. . .
. .

. .
.

32
. . . . .

I gennaio94 150 150 m a dei Molini e Magazzini |Generali . . . . . . . . .
-
-

• • • · ·
• • •

• • . . . . 60 -

i gennaioS9 100 10( » » Telefoni ed App.i Elettriche .
. .

. .
. . . .

- -

. . . . . . . , , . .

I gennaioSO 300 300 a a Generale per l'Illuminazione . . . . . . .

- -

. . .
. . . . .

450 -
i aprile 96 125 is. » » Anonima Tramway Omnibus . . . . . . . . .

- -
- . . . . . .

.
. . . .

160
-

i gennaioSO 150 15( , a Fondlaria Italfana
. . . . , , , - -

i ottobre90 25t 250 . • delle Min. e Fond.'Antimonio
. .

- -

, 200 200 m a dei Materiali Laterizi ; ; ; I .
- -

i luglio 93 500 500 m a Navigszione Generale Italiana . .
. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . . .

236 -

I gennaioSO 250 250 m a Metallurgica Italiana . . . , . . . . .
. . . .

- -
- . . . . . . . . . . . . . . . 40 -

i gennaio93 250 250 a a della Piccola Borsa di Roma
. . . . , , , ,

, . .

- -
.

. . . . . ,
, , , , , , , , igg -

igennaio90 10(,100 m a Caoutchouc
... ..... ... .... -- .... . . ,,,,,... -..

I gennaio92 250 DO . » An. Piemontese di Elettricith
.

. . .
.

, , . . .

- -
. . . . . . .

, , , , , , , , ,
03 -

IgennaioS3 850550 m a RisanamentodiNapoli,,,,, ........ -- ........ ........ 28-
, 250 250 m a di Credito e d'industria Edilizia : . . . .

. . . .

- -
. . . . . . . . . . . .

- ...

(1) N. B. 11 >rezzo (i L. 390 segnato lert per cartelle S. Spirito y nne quotato immediatamente eopo la ch!usura della grida ulllefale del -ontante.
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valore PREZZ I
VALORI AMMESSI

PREZZI
GODIMENTO IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA
IN CONTANTI nominall

Fine corrente Fine prossimo

Az!en! Soolati Asslourazisal cor. Med.

I gennaioS3 100 10( Az.i Fondiaria - Incendio
. .

. . . . . . . . - . . . . .

- -

. . . .
. . . . . ,

To -

, esoist . . -Vita.. .. ... . .....

-- ... ... .. .... sis-

Obbilgazioni diverse

i luglio 94 500 500 Obb.1 Ferroviarie 3 010 Emissione 1887-88-89.
. . .

. 275 -

i inglio 93 1000 1000 m » Tunisi Goletta 4 010 (oro), , ,
...

» 500 500 * Strade Ferrate del Tirreno . .
. . . . . . .

- -

I aprile 94 500 50( • Boc. Immobiliare
.

. . . . . . . . . . . . .
- - -

.
-
. . . . .

. . .
.

. . .

880 -

, 256250 » » » 4010 ...... ....... --
........ ........

118-

, 50050(. » • AcquaMarcia........ . .....
--

...... ........
568-

, 500 500 m * 88. FF. Meridionali . . . . . .
.

. . .
- -

. . . . , , .. ..

I luglio 91 500 500 * * FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . . .

- -

i aprile 96 500 50( • • FF. Sarde nuova Ehlissione 3
. . .

.
. , ,

... -

, 300 300 m > FF. Palermo Mar. Trap. I. 8. (oro). .
. .

.
, ,

... ...

t luglio 93 500 500 > • FF. Second. della Sardegna . . . . . . . . .
- -

. . .

, 250 250 m > FF. Napoli-Ottajano (5 OIO oro) . . . . . .
. - -

· - . . .
. .

.
. . . . .

170 -

, 500 SOC Buoni Meridionali 5 010 . . . . . . . . .

- -
.

. .

TItsil a Gaetazione Spoolale

i aprile Si 25 St Obbligazioni prestito croce Rossa Italiana . . . .
. . . .

. . . . ..

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

SCONTO C A MB 1

g :|, Fr ancia . . . 90 giorni .

Parigi . . . Chêque . .

2 Londra . . . . 90 giorni .

> . . . . Chôque . .

Vienna-Trieste .
90 giorni .

Germania . . . Cheque . .

PREZZI FATTI NOMINALI
sul corso del cambi trasmesse dai sindacati delle Borse di

Fazuss GzuovA Maane NAPOLI ÎORIWO

- - 169 35 - - - - ....

109 97 1/, - - 109 95 109 93 110 100 05 - - 109 80
- - 27 54 27 5 i - - - - - ....

27 69 - - - - 27 69 70 27 72 - - 27 66 1|
- - - - - - 136 10 15 135 80 - - 135 75

Risposta dei prem! . . 29 agosto Compensazione . . . 30 agosto

Pressi di Compensazione. í9 » Liquidazione . . . . 31 »

Seonto di Banca 6 1 - Interessi sulle Anticipazioni

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE AGOSTO 1894
Media del seral del Consolidate Italiano a oestanti

Aza. soc. Tramway omnibus. Iab - nelis varia Berse del Regas.
Rendita 5 i . . . . . ,

90 50 > > Molini Mag. Gen. . 65 -

detta 3 ( . . . . . .
57 50 > > Immobiliare . . . 33 ¯ 30 osto 1894

Prestito Rothschild 5 . . 107 50 > > Fond. Italiana . .
- -

af .

Obbi. Città di Roma 4 £ . . 425 - > > Min. Antimonio . . 130 - Consolidato 5 i • - · · · · · · · · · . L. 90 805
Cred. Fond. S. SNpir toL . 3 - > > t. Laterizi . •

•

Consolidato 5 i senza la cedola del semes. In corso. > 88 635

> > >
.

473 - > > Metallurgica Ital. . 40 - Consolidato 3 1, nominale . . . . . . . . > 54 7õ

Az . Ferr•. Meridionali . . . 616 - > > Piccola Borsa . . 193 - Consolidato 3 g senza cedola, nominale . .
. . » 53 45

Mediterranee . .
458 - > > Caoutchouc . . .

- -

Banca Nazionale . . . 745 - > > An. Piem. di Elettr. 90 - 11 Presidente
Romana . . . . 400 - > > Risanamento . . . 22 -

> > Generale . . . 42 - > > Cred. Ind. Edilizia .
- -

R. TITTONI.

> Banco li Roma . . . 130 - > > Fondiaria Incendlo. 76 -

> Banca Tiberina . . . . 15 - > > > Vtta . . 210 -

> Soc. Industriale . . . 40 - > Ferr. Sarde . . . . . 255 -

* » Cred. Mobiliare . .
120 - Obbi. Soc. Immob. 5 7 . . 270 - Per il Sindaco: ENRICO SAMBUCBTTI.

» »Gas......770- > > > 4 ..112-

> > Acqua Marcia . . 1090 - > > Ferroviarie . . . 275 -

> Condotte d'acqua . 121 - > Verr. Napoll-Ottajano . 170 - Fisto: li Deputato di Borta: TOMMASO REY.

> Gen. Illuminazione . 250 - > > del Tirreno . . 418 --

Direttore: Avv. Giovm! PIACENTINI Tipografia delle Mantellite Gerente responsabile: Tuumo RAFFAELE.


